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L'anno 2013 sta per terminare. E' stato un tempo, purtroppo, 
segnato da vicende economiche e metereologiche, non pro-
prio belle. La crisi economica ha sfiancato industrie, com-
merci e attività. Molte famiglie sono passate da una condi-
zione di normale esistenza, ad uno stato di povertà. Gli or-
ganismi istituzionali e comunali hanno dovuto fronteggiare 

tanti bisogni primari. Le associazioni di beneficenza, come 
la Caritas, hanno fatto ricorso a tutte le loro risorse per di-
minuire il disagio sociale. Molte Associazioni locali, come 
CTF, AIDO, Punto Rosa, Rubino, Priori del Piatto e Amici 
Barbara Micarelli, hanno ritenuto dover dirottare qualche 

UN AUGURIO DI PACE E SERENITÀ
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Presepe in Piazza. Realizzazione Pro Loco Santa Maria degli Angeli

euro per andare incontro alle famiglie angelane in disagio. 
C'è da augurarsi che questo periodo di difficoltà passi e sul 
nostro Paese torni il sereno.  E che quei primi timidi segni di 
ripresa, diventino una tendenza continua e costante. 
Comunque su questa situazione, ci è gradito rilevare la co-

stante e tonificante presenza del Santo Padre, Papa Fran-
cesco, che giorno dopo giorno, tenta di gettare tra la gente 
speranza ed ottimismo. Non solo con la parola, ma anche 
con gesti concreti. 
Come ha fatto nella sua recente visita ad Assisi. Quando con 
spirito d'amore e di fraterna attenzione ha privilegiato l'Isti-
tuto Sordomuti e Ciechi di Assisi e gli Ospiti della Caritas di 
Assisi. Per non parlare dell'attenzione ai clandestini di Lam-

pedusa e ai poveri italiani.
Per quanto riguarda la nostra città ci piace, in attesa del 
Santo Natale, rilevare due notizie positive. Le affermazioni 
del Magnifico Rettore dell'Università degli Studi di Perugia 
Franco Moriconi, in ordine alla Facoltà del Turismo in Assi-

si. Ha più volte annuncia-
to non solo di non voler 
sopprimere il Polo uni-
vesitario di Assisi, ma 
di volerlo mantenere e 
sostenere. La seconda 
è quella che l'aeroporto 
di San Francesco di Pe-
rugia – Assisi, entrato, 
purtroppo, in una lista 
nera, sembra che abbia 
ricevuto un'attenzione 
particolare in un con-
sesso a Berlino. C'è da 
augurarsi, anche, che 
il polo sanitario di As-
sisi, che tanto rumore 
sta ancora facendo nel 
territorio, almeno possa 
ospitare qualche eccel-
lenza sanitaria, magari 
sviluppando il Centro 
dei Sordomuti e ciechi, 
in una logica di sinergia 
con l'Università degli 
Studi e l'attenzione ai 
bambini italiani in dif-
ficoltà.
E poi che diminuisca-
no i fenomeni negativi 
atmosferici che tanti 

danni hanno procurato recentemente in varie parti d'Italia.
Il nostro giornale, nella piena convinzione di essere un mo-
desto strumento di comunicazione e di informazione  locale, 
augura  Buon Natale 2013 e Felice Anno Nuovo  ai propri 
lettori, e ai cittadini tutti di Assisi, Bastia, Bettona, Cannara 
e Bevagna.

Bruno Barbini e Giovanni Zavarella

Sabato 14 dicembre, nella Basilica Superiore di San Francesco, l’Orchestra Sinfonica Nazionale della RAI, diretta dal 
Maestro STEVEN MERCURIO ha registrato il Concerto di Natale che verrà trasmesso da RAI 1 il prossimo 25 dopo la 
benedizione “urbi et orbi” di Papa Francesco.  
Erano presenti all’evento  Pietro Grasso Presidente del Senato e Laura Boldrini Presidente della Camera dei Deputati 
oltre ai vertici della RAI. L’interesse della Curia Romana per la manifestazione giunta alla sua 28° edizione era attestato 
dalla presenza dei Cardinali Attilio NICORA (Legato Pontificio), Giuseppe BERTELLO e Gianfranco RAVASI. Molto 
applauditi gli interpreti (Arisa, Stacy Francis, Paul Sovino) e il Coro delle voci bianche dell’Accademia di Santa 
Cecilia.

CONCERTO DI NATALE DA ASSISI (XXVIII Edizione)
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Il 4 ottobre si è avverato il sogno del Presidente dell’Accademia 
Punto Assisi Tiziana Borsellini di poter consegnare un dono a 
Papa Francesco. “Avevamo avuto già questa opportunità nel 
2007 quando fu ricamata una tovaglia d’altare per l’appartamento 
privato di Papa Ratzinger. Fu consegnata a Roma in occasione della  
festa dell’Epifania e nel disegno creato apposta per l’occasione 
era raffigurato un bellissimo volto di San Francesco. Quando ho 
saputo che Papa Francesco sarebbe venuto in visita ad Assisi, ho 
subito detto alle collaboratrici dell’Accademia che dovevamo  
creare qualcosa di prezioso anche per Lui. Volevo qualcosa che 
esaltasse la nostra arte, ma che allo stesso tempo rispecchiasse 
la sua semplicità. Sono stata molto combattuta ma poi ho deciso 
per un Paliotto Medioevale; era sicuramente la scelta giusta. E’ 
stato scelto di ricamare il Sogno di Onorio III del ciclo Giottesco 
della Chiesa Superiore di S. Francesco, perché  come ho scritto nel 
biglietto di accompagnamento noi dell’Accademia Punto Assisi 
siamo convinte che un filo d’Amore può riparare la casa di Dio.
E' proprio questo è stato il filo conduttore  delle iniziative a cui 
abbiamo aderito o di cui siamo state organizzatrici in questo 
anno: il progetto Diocesano Giovani per il Javarì – Brasile in 
collaborazione con la Diocesi di Assisi e l’Associazione R.A.M.I, 
il Progetto ARTOFF – Officine Artigiane in collaborazione con 
Ecipa Umbria, Provincia di Perugia e il CNA per la formazione 
di maestri artigiani che opereranno con soggetti diversamente abili; 
il progetto “Tradizionando” il ricamo nelle scuole elementari del 
Territorio, il Progetto Ricamare al Pincio, in collaborazione con 
la Pro Loco di Assisi, il Premio Annuale Dattini e il concorso 
Nazionale “Alberi d’Autore” Natale 2013.  Ben 15 opere sono 
rimaste in mostra dal 8 al 15 Dicembre, sala Pinacoteca ad Assisi, 
che ha visto protagoniste le decorazioni Natalizie, realizzate dalle 
Associazioni di Ricamo di Pizzo e Artisti singoli che hanno messo 
a disposizione la loro arte e la loro fantasia a disposizione dei 
numerosi visitatori appassionati. Infatti nella serata conclusiva 
gli alberi sono stati sorteggiati e l’incasso è stato devoluto  
all’Associazione Punto Rosa – Onlus". 

IL DONO DELL’ACCADEMIA PUNTO ASSISI A PAPA FRANCESCO
Quali sono i progetti futuri dell’Accademia?
“Abbiamo tanti progetti che bollono in pentola, tante mostre a cui 
partecipare, tante iniziative da realizzare. Continueremo a lavorare 
come sempre per tramandare tutelare, promuovere e pubblicizzare 
il nostro Artigianato Artistico d’Eccellenza, ereditato dalle 
nostre nonne e dalle nostre mamme che è parte integrante della 

storia di Assisi,  come ormai stiamo facendo da ben 15 anni. Un 
grande traguardo, tanti successi e gratificazioni che abbiamo 
potuto raggiungere solo grazie al contributo  delle preziose mani 
delle nostre ricamatrici “DOC”,  a tutti quelli che hanno creduto 
in noi, alla disponibilità totalmente gratuita delle consigliere 
dell’Accademia, alla disponibilità e collaborazione del 
Laboratorio S. Francesco, alla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Perugia e non ultimo al sostegno dell’Amministrazione 
Comunale che è sempre stata sensibile e disponibile nei nostri 
confronti. A tutti grazie di vero cuore”. 

Red.

La ben nota ed affermata “Asterisco Pubblicità” che opera da 
qualche anno nel nostro territorio, in occasione della storica visita 
del Papa Francesco ad Assisi, ha voluto realizzare, mediante la 
sua originale tecnica del “Digital Fresco”  una riproduzione di un 
affresco che si trova presso la Basilica Superiore di san France-
sco, raffigurante la rinuncia ai beni terreni del padre Bernardone, 
dinanzi al vescovo di Assisi. I nostri impegnati operatori hanno 

voluto sottolineare l'eccezionalità dell'evento di un  un Papa che si 
reca per la prima volta nella Curia vescovile di Assisi, luogo dove  
avvenne tanti secoli fa la straordinaria scena della spoliazione, 
rappresentata nello storico affresco della Basilica Papale di Assi-
si. L'eccezionale riproduzione, realizzata dalla nota ed affermata 
impresa artistica che ha la sede legale in Bastia Umbra ed opera 
con un'ampiezza nazionale ed internazionale, è stata donata dal 
Vescovo di  Assisi come dono ufficiale della curia di Assisi.

Ci piace rilevare che l'opera si avvale della tecnica “Digital Fre-
sco” di Asterisco Pubblicità, tecnica che prevede la riproduzione 
di affreschi per mezzo di tecniche digitali, che sono patrimonio 
esecutivo esclusivo dei nostri conterranei. 
In particolare la tecnica 
degli operatori locali ri-
produce perfettamente 
l'affresco, rispettando 
i principi tecnici della 
lavorazione classica 
del trasferimento del 
pigmento sul supporto 
adeguatamente prepa-
rato.
L'effetto finale è so-
stanzialmente perfetto 
per il contesto visivo, e 
svelabile a occhio nudo 
solamente tramite accu-
rata e meticolosa osser-
vazione a pochissima 
distanza. 
Il metodo, dalla sapienza raffinata, riesce a suscitare nell'osserva-
tore non solo il godimento della  risultanza artistica, ma suscita 
anche sensazioni estetiche ed emozioni spirituali. L'esito finale è 
il frutto di una lavorazione semiartigianale e come tutte le cose 
fatte faticosamente dalla mano e dall'intelletto dell'uomo, vanno 
apprezzate e applaudite.  
E noi de “Il Rubino” ci permettiamo di ringraziare, a nome di tutti 
gli uomini di buona volontà, gli amici dell'Asterisco Pubblicità 
per il generoso e artistico dono offerto a Sua Santità Francesco.

UN ARTISTICO  DONO DALLE TERRE DI SAN FRANCESCO 
A PAPA BERGOGLIO

Giovanni Zavarella
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INAUGURAZIONE 
"TUTTI I PRESEPI DEL MONDO"

Purtroppo molte famiglie che vivono a Santa Maria degli Angeli 
attraversano qualche difficoltà di troppo. Si percepisce, a pelle, 
il bisogno. Il lavoro scarseggia e la disoccupazione aumenta 
e getta nella disperazione tante persone. Le Associazioni 
culturali e benefiche del territorio, in linea con quanto si fa da 
qualche anno, hanno ritenuto di sottrarre qualche euro, alle 
loro attività tradizionali per fare solidarietà.
L'Associazione Amici “Babara Micarelli” ha  stanziato 1000,00 
euro e li ha destinati a 20 buoni alimentari da cinquanta euro 
per le famiglie angelane, in stato di bisogno. Eguale iniziativa 
è stata presa dalle Associazioni AIDO gruppo Comunale di 
Assisi, dal C.T.F. (Centro Turistico Familiare di Assisi), Punto 
Rosa Assisi, Priori Emeriti del Piatto di Sant'Antonio abate di 
S. Maria degli Angeli e Edizioni “Il Rubino” di S. Maria degli 
Angeli. Le cinque realtà associative hanno versato ciascuna 
100 alla Caritas di S. Maria degli Angeli per fronteggiare 
l'emergenza. Si tratta di piccole gocce nel mare magnum del 
bisogno. Vuole essere semplicemente un segno di attenzione. 
C'è da augurarsi che altri possano moltiplicare il profumo 
della donazione. Se i gesti di solidarietà saranno tanti, il 
bisogno potrebbe diminuire.

SI AVVICINA NATALE

Giovanni Zavarella

Si sente il profumo di Natale attorno alla Porziuncola;  occasione, 
per la visita dell’ormai tradizionale mostra dei presepi, si è tenuto 
davanti alla piccola chiesa - in origine benedettina - così tanto ama-

ta da San France-
sco, il concerto di 
canti tradizionali 
natalizi del Coro 
di Voci Bianche e 
di quello Giovani-
le Octava Aurea, 
diretto da Mario 
Cecchetti e con la 
partecipazione di 
Frate Alessandro 
Brustenghi, quale 
voce solista. 
Poi l’assemblea 
è stata invitata a 
portarsi verso la 
mostra internazio-
nale dei presepi 
intitolata “Tut-
ti i presepi del 
Mondo”. Sono 
circa 150, infatti, 
i presepi distribu-
iti elegantemente 

nella galleria del Chiostro di Santa Chiara e lungo i corridoi del 
Chiostro del Convento. 76 le Nazioni rappresentate, con le new 
entry di Nuova Zelanda, Olanda, Ruanda, Burundi e Haiti. 
Molti i presepi caratteristici: su tutti spicca quello ambientato nel-
la campagna provenzale, lungo circa 10 metri e con scene tipiche 
della località francese. Una buona rappresentanza dei presepi e 
dell’Umbria, la regione italiana che quest’anno offre l’olio al san-
to Patrono d’Italia.
L’esposizione dei presepi è aperta tutti i giorni dalle 07.30 alle 
12.30 e dalle 14.30 alle 19.00. Il Museo è aperto tutti i gior-
ni (tranne il lunedì) dalle 09.30 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 
18.30.

IL MUSEO DI ARTI E MESTIERI 
DELL'UMBRIA DI DAVIDE COSTANTINI 

HA SALUTATO PAPA FRANCESCO
Sono state 5000 le pergamene stampate e distribuite gratuitamente 
ai tantissimi visitatori nei giorni del 4,5 e 6 ottobre. Con la prima di 
queste è stato omaggiato Papa Francesco. Una stampa in edizione 
speciale realizzata da un artista locale e affezionata collaboratrice 
dell'associazione culturale, che rappresenta San Francesco e il 
Santo Padre con il Tau francescano sulla sfondo. Due strisce di 
colore bianco e giallo fanno da cornice ad una frase che il Santo 
Patrono d'Italia pronunciò secoli fa: "Chi lavora con le sue mani 
è un lavoratore. Chi lavora con le sue mani e la sua testa è un 
artigiano. Chi lavora con le sue mani, la sua testa ed il suo cuore 
è un artista". 
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Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi

INVITO ALLA LETTURA

Il giorno 16 ottobre scorso, nella “Locanda del Cardinale” di As-
sisi, gremita in ogni ordi-
ne di posti di associate, 
vi è stato il passaggio 
della campana della Fe-
derazione Italiana Don-
ne, Arti, Professioni, 
Affari di Perugia, tra la 
past Presidente Prof.ssa 
Teresa Perrone e la nuo-
va presidente Dott.ssa 
Rosalia Mazzara, che 
guiderà la FIDAPA del 
capoluogo umbro per il 
biennio 2013-2015. As-
sisana d'adozione, già 
Preside di Istituti Tecnici 
Superiori nel Lazio, nel-

le Marche, a Santa Maria degli Angeli e Bastia Umbra, nonché, 
per un decennio è stata, Rettore del Convitto Nazionale "Principe 

ASSISANA D'ADOZIONE AL VERTICE DELLA FIDAPA 
DI PERUGIA

Madrid. La luce si riflette sulle immense pareti a specchio del 
palazzo. 
Emma guarda dalla finestra il mondo che si perde in 
quell'intenso bagliore. È seduta alla scrivania di un ufficio che 
non ha niente in comune con lei. Perchè fare l'impiegata in una 
grande azienda non è mai stata la 
sua aspirazione. Ma Emma deve 
ricominciare dopo il fallimento 
della sua storia d'amore e del 
sogno di diventare una scrittrice. 
Il posto di assistente è arrivato 
al momento giusto. Eppure quel 
lavoro non è come se l'aspettava. 
Il suo capo, Sebastian Trenas, 
passa le giornate a leggere libri: 
nessuna telefonata, nessuna 
riunione. Emma non riesce a 
spiegarselo, ma il suo sesto 
senso le suggerisce di non fare 
domande. 
Fino a quando arriva il giorno 
in cui non può più fare finta di 
niente. Mettendo in ordine alcune 
carte in vecchi faldoni, smuove 
qualcosa che doveva rimanere nascosto. Da allora tutto cambia: 
Trenas viene licenziato e dopo pochi giorni muore. Emma si 
sente in colpa e ha paura di quello che le sta accadendo intorno. 
Deve scoprire quale verità si cela dietro quegli uffici lussuosi e 
quelle pareti di cristallo. Perché nulla è come appare. E ora che 
due oscuri personaggi, due fratelli manager di successo, hanno 
sostituito il suo capo, la ragazza è convinta che i suoi sospetti 
siano fondati e che bisogna scavare nel passato. Un passato che 
parla di bugie e segreti, di amori clandestini e adozioni difficili. 
Solo in sè stessa Emma può trovare il coraggio per svelare il 
mistero.

LE MILLE LUCI DEL MATTINO 
di Clara Sanchez

di Napoli" di Assisi e dirigente scolastico delle scuole annesse: 
liceo scientifico, scuola primaria e scuola secondaria. L'occasione 
è stata propizia per illustrare le linee programmatiche del bien-
nio sociale. L'obiettivo principale è adoperarsi per rimuovere ogni 
sorta di discriminazione a sfavore delle donne, sia nell'ambito fa-
miliare che lavorativo; incoraggiare le donne ad una consapevole 
partecipazione alla vita sociale e politica, favorire i rapporti di 
amicizia, di reciproca comprensione, proficua collaborazione tra 
le persone di tutto il mondo, visto che la FIDAPA è un'associazio-
ne internazionale. 
Ci piace ricordare che tra le tante attività svolte dalla Professores-
sa Mazzara di rilievo è quella svolta presso i Consolati e i Centri 
di Cultura Italiana all'estero. In particolare la relazione, come am-
basciatrice di pace, nel 1999, presso la sede delle Nazioni Unite a 
New York, dove il Coro dell'Istituto “Ruggero Bonghi” di Assisi 
ebbe a tenere un concerto di canti francescani in sintonia con il 
concetto di Pace.
Dalla Redazione de “Il Rubino” pervengano alla nostra concitta-
dina (vive ormai definitivamente ad Assisi) Professoressa Rosalia 
Mazzara gli auguri di buon lavoro.

La prima neve sui nostri paesi  ha portato con sé la voglia di serate 
con gli amici, camini accesi, profumo di cannella e biscotti allo 
zenzero, campanelli di slitte, canti davanti ad un Presepe. E’ il 
momento di raccogliersi intorno ad un coro che annunci l’arrivo di 
Gesù Bambino  toccando le corde di quel bambino che è pronto a 
risvegliarsi in noi  ogni anno, convinto di poter diventare migliore 
di come il mondo lo vuole. E’ il momento di animare le città e i 
paesi del nostro territorio con tutta la musica che i cori umbri, 
chiamati all’appello dalla loro Associazione regionale,  possono 
regalare al loro pubblico: dal 7 dicembre al 6 gennaio parte la 
programmazione  di un ricco cartellone di concerti che vede 
più di trenta formazioni corali  in  venticinque appuntamenti 
che copriranno l’intero territorio regionale. A questi  si 
aggiungono i cinque impegni  della Rassegna regionale 
“Natale in coro 2013”, che si terranno  a Bettona Chiesa S. 
Maria Assunta Venerdi 13 dicembre 2013 ore 21; a Perugia, 
Cattedrale di S. Lorenzo, Domenica 22 dicembre 2013 ore 
16; ad Assisi, Basilica S.Maria degli Angeli, Domenica 29 
dicembre 2013 ore 15; a Terni Chiesa S. Francesco, Domenica 
29 dicembre ore 17; infine ad Arrone, Chiesa Madonna della 
Quercia, Domenica 5 gennaio 2014 alle ore 18,30.  E’ da 
sottolineare il ruolo che l’ARCUM,  nel panorama culturale della 
nostra regione,  svolge nell’offrire un programma musicale di 
notevole spessore qualitativo  e quantitativo, con la partecipazione  
e il coinvolgimento di oltre cinquecento coristi.
I concerti, tutti ad ingresso libero, si terranno anche a Piegaro, Città 
di Castello, Taizzano ( Narni), Bastia Umbra, S. Marco ( Perugia), 
Allerona, Marsciano, Castiglione del lago, Umbertide, Montone,  
Cannara, Solomeo, Nocera Umbra, Cerqueto di Marsciano. 

TUTTO PRONTO PER  “NATALE IN CORO”
TORNA LA RASSEGNA REGIONALE 

CORALE DELL’ARCUM

Red.
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(*) Docente di Psichiatria all’Università di Perugia

La ben nota professoressa Amneris Marcucci, nata a Città di Ca-
stello e angelana di adozione, ha al suo attivo una raccolta di po-
esie dal titolo “Il profumo del tempo” (2004), di narrativa come 
“Nonna Clelia ed altri racconti”  (2004), due romanzi “Primule e 
carrarmati correva l'anno 1969” (2007) e “La bottega della sarta, 
oggi ci  propone   un libro edificante di riflessione sulla presenza e 
il ruolo degli Angeli per ciascuno di noi. 
Ha pubblicato per i caratteri della Sarapar Edizioni “Gli Angeli ri-
trovati”, (pagg.136) con leggiadra copertina a colori di Sarah Bovi 
dal titolo “Angelo di Luce”.
Nella quarta di copertina la scrittrice ci avverte che si tratta di 
“Angeli, ritrovati in un percorso esistenziale, attraverso la testi-
monianza di persone speciali, attraverso esperienze di pellegri-
naggio sul Gargano e in 
Terra Santa, attraverso 
intuizioni e letture par-
ticolari, alla scoperta di 
una dimensione di amore 
e di cura di queste Cre-
ature  nei confronti di 
ciascuno di noi”. “Em-
blematico - aggiunge - il 
rapporto con gli Angeli e 
Arcangeli di alcuni gran-
di mistici del passato e di 
contemporanei”.
Per la precisione l'autrice 
con un percorso perso-
nale e con una fede dal 
rimando indubbiamente 
francescano, tratteggia 
con commossa partecipa-
zione, non solo il suo ap-
proccio sulla presenza e 
sul ruolo degli Angeli per 
i credenti cattolici, ma 
anche di come  Essi, gli Angeli, si sono impegnati e si impegnano 
per esaltare e epifanizzare il ruolo d'amore sulla terra di alcune 
creature speciali e sante. Con stile sobrio e scorrevole la Marcucci 
propone ai suoi lettori l'incidenza e il valore che hanno avuto per 
santi come San Francesco d'Assisi, san Pio, su Maria Valtorta, su 
Lorna Byrne, su Santa Veronica Giuliani, su Santa Gemma Gal-
gani, ecc. Non difetta nel  capitolo X l'attenzione all'Angelo senza 
ali: Raffaele e nell'XI un interesse, un pizzichino misterico dal 
titolo “Il Passaggio”. Ci dice la nostra autrice in una breve con-
clusione che “In questo percorso che ho fatto alla riscoperta degli 
Angeli, ho incontrato figure straordinarie che mi hanno aiutato 
a radicarmi di più nella convinzione che ciascuno di noi ha un 
Angelo che ci custodisce e ci rispetta ma che nulla può fare se noi 
non vogliamo”. 
Profonda e colta è l'appendice che prende in esame il rimando al 
Canto XXVIII del Paradiso di Dante Alighieri e di Pseudo Dioni-
gi, rispetto all'esistenza, alla natura, ai compiti, all'ordine celeste  
degli Angeli e alle creature umane.
E' un libro spirituale da leggere durante le feste di Natale per co-
gliere un aspetto della nostra fede che sovente è un po' trascurata. 

Giovanni Zavarella

UN ALTRO LIBRO DI 
AMNERIS MARCUCCI

Nella sua lunga e, talvolta, confusa pellegrinazione intellettuale, 
l’uomo ha realizzato strumenti di informazione e di comunicazione 
sempre più efficaci.
Oggi, per la prima volta nella sua storia, la comunicazione sociale 
è sostenuta da strumenti che consentono all’uomo di superare le 
barriere e i vincoli del tempo e dello spazio e di aver accesso im-
mediato ad una infinita possibilità di informazioni.
La portata rivoluzionaria della trasformazione che stiamo vivendo 
è tale da introdurre cambiamenti non solo nelle comunicazioni, ma 
anche negli stili di vita, nei modi di conoscere e concepire i rapporti 
interpersonali, nei processi mentali, negli equilibri affettivi e rela-
zionali della nostra vita psichica, offrendo esperienze e possibilità 
prima impensabili.
A livello internazionale, molti esperti di tecnologie digitali consi-
derano computer ed internet come psicotecnologie, cioè delle vere 
e proprie tecnologie della psiche, in quanto sono capaci di influen-
zare la mente umana in modo molto sottile.
I media elettronici infatti, entrano in forte affinità con la realtà e i 
processi mentali: sono capaci, ad esempio, di svolgere una straordi-
naria funzione di estensione del pensiero, di ampliare le percezioni 
sensoriali ed altre facoltà umane come il linguaggio, la comunica-
zione e l’intelligenza.
La peculiare e affascinante relazione che si instaura tra mente uma-
na e tecnologie interattive,  sta alla base del diffondersi delle mani-
festazioni psicopatologiche collegate all’uso eccessivo o inadegua-
to della rete; questo disturbo comportamentale venne identificato e 
descritto, per la prima volta, nel 1995 da Ivan Golberg (inizialmente 
in modo ironico e provocatorio) che lo definì come sindrome da 
Dipendenza da Internet.
Oggi, il quadro clinico di questa moderna dipendenza è in forte 
diffusione e presenta un pericoloso potenziale psicopatologico; si 
può manifestare infatti, con caratteristiche per molti aspetti simili 
a quelle rintracciabili nella dipendenza da sostanze: comparsa di 
fenomeni di astinenza, di craving (vedi Il Rubino di dicembre) con 
grande difficoltà a ridurne l’uso, nonostante le conseguenze negati-
ve nell’ambito familiare, sociale e lavorativo.
A tal proposito, da oltre dieci anni, la comunità scientifica interna-
zionale dedica un ampio settore di ricerca e di attenzione clinica 
alla dipendenza da Internet, anche e soprattutto per l’enorme diffu-
sione del fenomeno fra i giovani e giovanissimi.
In Italia, una recente ricerca condotta presso il Policlinico Gemelli, 
rivela che l’età media delle vittime di Internet, per quanto riguarda 
la dipendenza da giochi e chat, si è abbassata fino verso gli 11 anni, 
mentre l’80 % circa delle persone che si rivolgono all’ambulatorio 
specialistico ha un’età compresa fra i 16 e i 22 anni. 
Le persone che usano la rete telematica in modo corretto, gene-
ralmente, attraversano tre fasi: la prima fase, definita di incanto, è 
caratterizzata dalla scoperta delle potenzialità, delle risorse e del 
fascino della rete; la seconda è chiamata fase della disillusione ed è 
contraddistinta da una navigazione tra i siti web fugace e distratta; 
a questa segue la fase di equilibrio, distinta da un uso normale ed 
adeguato di internet.
La maggior parte degli studiosi, individuano nella prima fase il ri-
schio maggiore per lo sviluppo di una dipendenza patologica, quan-
do si può rimanere ’’abbagliati e incantati’’ dalla novità e dal senso 
di curiosità e di piacere verso le applicazioni di Internet; tale feno-
meno può rientrare oppure sfociare in un percorso caratterizzato 
dallo sviluppo di livelli sempre maggiori di dipendenza, che culmi-
na nella fase tossicomanica, con collegamenti alla rete sempre più 
assidui e prolungati.
La persona dipendente patologica ha la sensazione di ricevere dal-
le attività online un’importante gratificazione e la ’’comunità’’ di 
internet diventa un ’’sostituto’’ per bisogni non realizzati nella vita 
reale, che stimola il riutilizzo dello strumento. 
Nel prossimo numero de Il Rubino, saranno analizzati i 5 tipi speci-
fici della dipendenza da Internet.

    

LA DIPENDENZA 
DA INTERNET  (prima parte)
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Le città di Riese e di  Assisi si sono incontrate  nel nome e nel-
la riconoscenza a San Pio X, papa che ebbe ad elevare il tempio 
mariano di Santa Maria degli 
Angeli a Basilica Patriarcale 
con seggio ponteficio. 
In occasione del centenario 
della morte di Papa Pio X 
(1914-2014) il Comune di 
Riese Pio X e l'Associazione 
Amici “Barbara Micarelli” 
di Santa Maria degli Ange-
li hanno organizzato per il 
giorno 24 novembre 2013, 
alle ore 15 presso la sede Co-
munale Villa Eger di Riese, 
la presentazione del volume 
“Vita di San Pio X, parole e 
immagini” di Giovanna Cen-
tomini Tomassini. 
L'occasione è stata  imprezio-
sita, anche, dalla inaugurazio-
ne della Collettiva dei pittori 
che hanno interpretato le 18 
scene poetiche presso la sala 
Mostre Barchessa Villa Eger. 
La esposizione che resterà 
aperta  per tutta la durata del 
centenario, ha registrato la partecipazione di una trentina di Ange-
lani. La collettiva inaugurata si è avvalsa di artisti umbri e veneti: 

Giovanna Bruschi, Emilio Polo, Luigino Sartor, Ornella Vendra-
sco, Massimiliano Carlo Belfiore, Arduino Castellan, Gigliola 

Gaetan, Sergio Comacchio, 
Andrea Emilio Cipolla, Sil-
vano Piccolo, Pietro Pigoz-
zo, Carlo Fabio Petrignani, 
Angelo Dottori, Lamberto 
Caponi, Sergio Ceccarani, 
Iro Goretti, Elena Baldelli, 
Pietro Fragola. Sono inter-
venuti Gianluigi Contarin, 
sindaco di Riese Pio X,  l'au-
trice del volume Giovanna 
Centomini Tomassini e gli 
artisti Carlo Fabio Petrigna-
ni e Iro Goretti. La profes-
soressa Fedora Tintori ha 
letto le notazioni critiche di 
Giovanni Zavarella sul  vo-
lume e degli artisti che han-
no impreziosito il libro, tutti 
partecipanti alla mostra.  La 
cerimonia è stata condotta 
e moderata brillantemen-
te dallo studioso  Ruggero 
Ambrosi. Sono state lette le 
parole del sindaco di Assisi 

ed è stato proiettato un video appositamente realizzato per sottoli-
neare l'evento artistico-culturale-religioso.

Una nuova ed interessante iniziativa dell'Associazione Culturale 
“Ginestrelle” diretta dalla dottoressa Marina Merli.
Sabato 30 novembre, alle ore 17 presso la Galleria “Le Logge” di 
Assisi, nel rispetto di una tradizione che si ripete da alcuni anni,  
è stata  inaugurata la Collettiva di Artisti dal titolo "International 
Contemporary Art Exihibition 2103".
La mostra ha registrato la  partecipazione di cittadini assisani, di 
alcuni  rappresentanti dei mass media e di tanti  artisti stranieri.
I progetti artistici sono stati presentati nella guida tascabile in lin-
gua inglese dal titolo 
“Assisi International 
Contemporary Art 
Guide 2103”, cura-
ta  dall'Associazione 
culturale “Ginestrel-
le” e dall'Ufficio Tu-
rismo di Assisi.
Le discipline artisti-
che hanno riguarda-
to  le arti letterarie, 
internazionali, le arti 
visive (pittura, foto-
grafia, scultura, in-
stallazioni), progetti 
video, composizioni 
di musica per violon-
cello, artigianato ar-
tistico “Penny Rug”, 
ed “Eco printing” 
(stampa artistica con 
pigmenti naturali del 
Monte Subasio).
La vernice si è avvalsa delle opere di 55 artisti provenienti da17 
nazioni: Richard Baldwin, Kristel Britcher, Sal Cooper, Anna He-
digan, Sarah Mufford, Barbara Nell, Emily Williams (AUSTRA-
LIA) Wendy Feldberg, Shlomo Feldberg, Pooja Kumar, Ann Ma-
nuel, Danielle Potvin, Monika Rosen (CANADA) Line Kallma-
yer, Kirsten Rotbøll Lassen, Lotte Tauber Lassen (DANIMARCA) 
Esa Mäkijärvi (FINLANDIA) Christiane Hommelsheim, Lisa M. 

Stybor (GERMANIA) Irene Mattioli  (ITALIA) Junya Oikawa 
(GIAPPONE) Ieva Plume (LETTONIA) Vlado Franjević, Rajka 
Poljak Franjević (PRINCIPALITA' DEL Liechtenstein) Katrien 
Van den Brande (PAESI BASSI) Alexey Baranov, Marina Kor-
nilieva, Dmitry Solntsev (RUSSIA) Karen Kwek (SINGAPORE) 
Boyoung Lee (COREA DEL SUD) Malin Franzén (SVEZIA) 
Chih-Fen Tsai (TAIWAN) Crόna Gallagher, Heather Hampson, 
Keith Wilson (REGNO UNITO) Minnie Valero (ARGENTINA-
USA) Lew Aytes, Suzanne Benton, Linda Luise Brown, San-

dra Jean Ceas, Uniel 
Critchley, Marcello Dol-
ce, Lynda Frese, Valerie 
Gianni, Gail Goriesky, 
Virginia Mallon, Claudia 
Michael, Laura Mustio, 
Gary Eldon Peter, Kelley 
Schei, Jennifer Steil, Re-
becca Feranec Sullivan, 
Andrew Sullivan, Emily 
Toder, Gwen Walstrand 
(USA).
La vernice si è imprezio-
sita delle parole intro-
duttive della dottoressa 
Marina Merli e delle no-
tazioni critiche del prof. 
Giovanni Zavarella. Che 
ha meso in debita luce 
non solo la possibilità 
di confronto tra artisti di 

diversa provenienza, ma 
sopratutto ha rilevato la molteplicità dei linguaggi, delle tecniche 
fattuali e l'opportunità di rilevare la direzione che hanno preso le 
arti nel nostro secolo. Peraltro ha sottolineato la presenza dello 
sperimentalismo e la valenza di una performance, operata da Su-
zanne Benton.
La mostra è restata  aperta fino a domenica 8 dicembre 2013.
(Foto Renato Elisei)

Red.

UN NUOVO EVENTO ESPOSITIVO 
DI RESPIRO INTERNAZIONALE ALLE “LOGGE” DI  ASSISI 

RIESE PIO X E ASSISI IN COMUNIONE D'INTENTI

Red.
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In alto da sinistra: ? Roscini; 
Loredana Donnini; ? 
Gambelunghe; Leandra 
Bacchi; Orlanda Capitini; 
Maria Grazia Sonno; Elsa 
Capitini; Rosella Rossi; Carla 
Pinchi; Olivia Castellani; 
Rosella Quaglia; Grazia 
Giammaria; Santina Legumi; 
Guglielma Bigini; Marcella 
Pinchi; Maria Santarelli.

In basso da sin: ?; ?; ?; 
?; Margherita Smith; ?; 
?; Luigina Polticchia; 
Viviana Sonno; Maria Clara 
Bagnobianchi.

Maestra M. Santarelli

1957: CLASSE TERZA ELEMENTARE 
DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI

La vita di un uomo e di una donna insieme è un cammino 
d'amore.
E quando due creature che si sono unite nel sacro vincolo del 
matrimonio celebrano la tappa di 50 anni di comunione nella gioia 
e nel dolore, possono ritenere che la loro esistenza non è stata 

vana. Pietro Chiaranti e Vilma Contessa, angelani d'adozione, 
hanno festeggiato il 6 ottobre, l'anniversario delle nozze d'oro, 
circondati dall'immenso affetto della figlia Maria Teresa, del 
genero Alessandro e del nipote Riccardo. 
A Pietro e Vilma pervengano i più sentiti rallegramenti per il 
traguardo raggiunto da parte dei suoi cari, da parenti, da  amici 
e dalla Redazione del nostro mensile con l'augurio sincero che la 
loro unione possa godere  ancora di tanti, ma tanti anni insieme.

Il 24 settembre 
2013 la cicogna è 
passata per casa di 
Giusy e Guido Liti 
portando in dono la 
primogenita Chloe.
Ad accoglierla con 
tanta emozione 
e felicità i nonni 
Francesco e 
Antonietta, Bruno 
e Delia, il cuginetto 
Bernardo, i 
bisnonni, gli zii, 
parenti ed amici.
Sarà un 
Santo Natale 
particolarmente 
lieto con l'augurio 
che il tempo a 
venire faccia 
crescere la piccola Chloe nel giardino degli affetti e della 
serenità.

È NATA CHLOENOZZE D'ORO
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La gente di Viole di Assisi non dimentica.
Sabato 30 novembre 2013, alle ore 17, alla presenza dei cittadini 
di Viole, delle autorità religiose, civili, presso la chiesa di San Vi-

tale-Viole di Assisi, gremita 
come nelle grandi occasioni, 
nella ricorrenza del decimo 
anniversario della morte di 
Don Lamberto Petrucci si 
è svolta  la cerimonia com-
memorativa di una figura di 
sacerdote e di parroco che 
è presente nel ricordo rico-
noscente di tutti coloro che 
ebbero la fortuna  di cono-
scerlo.
Il programma si è svolto: 
ore 17,30 discorso di benve-
nuto del parroco ai presenti 
ed alle autorità, parole del 
rappresentante del Comune 

di Assisi Ivano Bocchini, lettura del testamento spirituale, inter-
vento delle autorità, ricordo di Don Lamberto a cura di Mons. 
Orlando Gori, concerto dei Cantori di Assisi. Non sono mancate 
toccanti parole del Vescovo di Assisi, Nocera Umbra e Gualdo 
Tadino. Tante emozionanti testimonianze, non ultima quella del 
Prof. Gianfranco Costa. Poi tutti si sono portati all'intitolazione 
di Piazza Don Lamberto Petrucci. E' stata benedetta dal Vescovo. 
Ha coronato la bella e toccante inaugurazione la mostra storico-
fotografica. Un ricco buffet ha completato l'evento.
Ha condotto il bel pomeriggio Andrea Catanossi.
Il giorno dopo 1 dicembre, alle ore 11 vi è stata la s. messa e l'esi-
bizione canora dei bambini della scuola materna S. S. Regina delle 
Rose. Saluto a Don Lamberto e deposizione di una corona di fiori 
sulla sua tomba.

VIOLE DI ASSISI 
HA ONORATO  LA MEMORIA 

DI DON LAMBERTO PETRUCCI
Una presentazione di un libro che ha riunito tanta parte della 
Comunità di Viole di Assisi.
La Pro Loco di Viole di Assisi, con il patrocinio della Pro-
vincia di Perugia, la Città di Assisi e l'UNPLI, ha organizzato 
per il giorno 7 dicembre 2013, alle ore 17, presso la Sala della 
Conciliazione del Palazzo dei Priori di Assisi, gremita in ogni 
ordine di posti da un pubblico fortemente motivato, la pre-
sentazione del volume di Italo Landrini dal titolo: “I ricordi 
non muoiono-Assisi e dintorni. Poesie e storie dialettali in 
rima... libera”.
Sono intervenuti alla 
presentazione Ivano 
Bocchini, Presidente 
della Pro loco di Viole, 
il  Dott. Francesco Mi-
gnani, Assessore alla 
Pubblica Istruzione del 
Comune di Assisi, il 
presidente dell'UNPLI 
Franesco Fiorelli. Han-
no presenziato l'asses-
sore Moreno Fortini, 
Moreno Massucci e i 
presidenti delle pro loco 
di Tordandrea, di Rivo-
torto e di Capodacqua 
e P. Cesare Provenzi. Il 
pomeriggio culturale è 
stato finemente intro-
dotto dalla voce educata 
di Enrico Maccabei e 
dalla chitarra di Roberto Bondi che hanno offerto artistica-
mente due poesie: “Assise” e “La parlata assisana”.
La relazione è stata tenuta dal prof. Giovanni Zavarella che 
ha fatto anche la prefazione al volume. Il libro  ha il sapore e 
il sapere della parlata di Assisi con la peculiare originalità di 
rivelare, per la prima volta, il linguaggio criptico in una sorta 
di parlata assisana dei muratori di Assisi nella prima metà del 
secolo scorso.
Peraltro il libro ha il pregio di fissare a memoria non solo 
usi, costumi, folclore, tradizioni, feste, ricorrenze stagionali 
dell'Assisi e dintorni di ieri, ma anche di offrire alle nuove 
generazioni motivi per conoscere fatti e vicende dei propri 
antenati. Tutto ciò è utile alla formazione dei giovani non tan-
to per suggestioni passatiste, quanto piuttosto per saldare op-
portunamente il presente al passato, e più e meglio progettare 
la società di domani.  
A coronamento del pomeriggio Maccabei e Bondi hanno let-
to otto poesie. 
Ha ringraziato tutti, visibilmente emozionato, l'autore Italo 
Landrini.
Il ricavato delle offerte per il libro è stato donato alla Pro 
Loco di Viole.

Red.

POESIE E STORIE 
DIALETTALI ASSISANE
Un libro di Italo Landrini

“ATOMS FOR PEACE” 
CONVEGNO INTERNAZIONALE 

AL SACRO CONVENTO
Venerdì 22 novembre (ore 9,30) presso la Sala Romanica del Sacro 
Convento si è svolto un importante Convegno Internazionale 
finalizzato a promuovere il disarmo nucleare come sfida ineludibile 
per la salvaguardia della dignità dell’uomo e dell’integrità del 
Creato. Tra i relatori il sindacalista  francese Philippe Auziere 
Presidente  del WONUC (World Council of Nuclear Workers) 
e Maria Romana De Gasperi ( Presidente onorario di “Civiltà 
dell’Amore”).La presenza del Ministro per l’Ambiente Flavio 
Zanonato ha conferito particolare solennità all’evento al quale 
in rappresentanza della Diocesi è intervenuto mons. Vittorio Peri 
mentre ha portato la voce del Comune il Vice Sindaco Antonio 
Lunghi. Di notevole spessore la testimonianza dei vertici della 
CISL Carlo De Masi e Anna Maria Furlan  che hanno sottolineato 
la consistente presenza del Sindacato tra i lavoratori impegnati 
nelle industrie del settore nucleare.

Pio de Giuli
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto d’Istruzione Superiore “Marco Polo – Ruggero Bonghi”

Coordinato dai proff. D.Frascarelli e G. Roscini

NOTE DI SISMOLOGIA
Sismogramma del  terremoto del 30 novembre 2013, registrato 
presso l'osservatorio Sperimentale dell'Istituto Marco Polo - 
Bongh di ASSISI - Santa Maria degli Angeli

Il terremoto ai confini Umbria-Abruzzo è stato preceduto da 
un intenso bradisismo nei tre giorni precedenti la scossa.

A tutto sport!
Non si ferma la sperimentazione 
sportiva al “M. Polo-R. Bonghi”: 

ora è il momento del fitness
Quest’anno l’Istituto d’Istruzione Superiore “M.Polo-R.Bonghi”  
si è lanciato in un nuovo progetto di educazione motoria 
denominato “Andiamo in palestra”, del quale la scrivente è stata 
nominata organizzatrice e che coinvolge gli alunni dei corsi 
tecnico-economici. L’attività prevede lo svolgimento di 5 lezioni 
di fitness, una al mese di un’ora da novembre a marzo; sede delle 
lezioni è la palestra “Atletico”, in Comune di Bastia Umbra ma 
non lontana dalla scuola. Lo scopo è in primo luogo quello di 
promuovere negli alunni, attraverso quest’esperienza nuova e 
stimolante e soprattutto in linea con i tempi, la pratica all’attività 
sportiva come educazione ad un sano stile di vita; inoltre, grazie 
alla diversificazione di volta in volta del tipo di lezione – step, 
pilates, total body, etc. – ciascuno può conoscere ed apprezzare 
vari tipi di attività motoria che la palestra offre, così da essere 
in grado in futuro di scegliere  quella più adatta alle proprie 
caratteristiche psico-fisiche e attitudinali.
Il progetto è partito da qualche settimana e gli alunni delle cinque 
classi coinvolte (II B, III D, IV B AFM e  V B e  V D IGEA), dopo 
aver svolto una sola lezione, sono rimasti entusiasti e ne hanno 
parlato subito in maniera più che buona agli altri “colleghi”! Tanto 
che da questo mese di dicembre si uniranno altre due classi, la I 
B e la II D AFM. L’ottima accoglienza e la professionalità degli 
insegnanti della palestra “Atletico” va senz’altro sottolineata ed è 
stata da  sprone per l’ottimo avvio dell’iniziativa.
Un ringraziamento particolare va fatto, da parte della sottoscritta, 
al Dirigente scolastico che ha appoggiato subito il progetto, 
ritenendolo evidentemente utile alla formazione e all’educazione 
completa dell’alunno e del cittadino. Inoltre un grazie al prof. 
Gian Piero Roscini per essersi interessato subito all’iniziativa 
e aver collaborato garantendo i primi contatti tra la scuola e la 
struttura privata menzionata.
Più avanti vi aggiorneremo sui risultati e i miglioramenti dei nostri 
“atleti” e speriamo presto di stupirvi con qualcosa di nuovo!

Roberta Dominici (docente di Scienze motorie)

Alla scoperta di un personaggio: 
Mauro Corona

Il giorno 30 Novembre 2013, il teatro Metastasio di Assisi ha avu-
to il piacere di ospitare Mauro Corona, scultore e alpinista del 
Vajont che si è dedicato alla scrittura e alla natura, le due passioni 
che, secondo lui, lo hanno salvato dall’alcolismo.
L’incontro è stato incentrato proprio sul tema del bere, vizio che 
oggigiorno coinvolge molte persone (perlopiù giovani) e che porta 
verso un tunnel spesso senza fine.
Sono intervenuti, oltre allo scrittore, l’assessore comunale allo 
sport e alla salute Francesco Mignani, ideatore del dibattito, una 
rappresentante della libreria “Edison” di S. Maria degli Angeli, 
uno storico agente dei vigili urbani di Assisi, Luigi Natalini, e la 
prof.ssa Maurizia Berardi in qualità di moderatrice; gli spettatori 
dell’evento erano ra-
gazzi delle scuole su-
periori, cui a Mauro 
Corona, per sua stes-
sa ammissione, piace 
parlare. Del nostro 
istituto hanno aderito 
all’invito dell’asses-
sorato le classi IV A 
CAT, IV B AFM, III 
A, IV A, IV B IPC.
Al Metastasio Mauro 
Corona ha soprattut-
to fatto riferimento al 
suo ultimo libro, Guida poco che devi bere (Mondadori, 2013), 
un testo che non ha il fine di raccontare storie, bensì di essere un 
manuale per il giovane, una guida che lo educhi a saper bere. La 
convinzione di Corona è infatti quella che «dire a un giovane che 
non deve bere è come pretendere che non piova», ma allo stesso 
tempo egli sa benissimo che si può convincere il giovane a mo-
derarsi, e questo con lo scopo di divertirsi al meglio. Per quanto 
riguarda i ragazzi più ostili a tale insegnamento, lo scrittore ha in-
colpato i genitori, che non sono stati capaci durante l’infanzia dei 
figli di trasmettere loro una piena educazione e il significato della 
responsabilità; ed è stato a questo punto che ha voluto proporre 
provocatoriamente un’ora settimanale di “alcool” in classe, affin-
ché si possa indirizzare i ragazzi sulla strada della vita, anziché su 
quella del vizio.
Durante l’incontro lo scultore-scrittore ha fatto riferimento ad al-
cuni momenti della sua vita caratterizzati dall’abuso smodato di 
alcool; come ha spiegato ai ragazzi, non si sente per niente pentito 
delle sue sbronze e delle conseguenze ad esse dovute, ma ha com-
messo l’errore di aver «arrampicato al contrario nella vita, dalla 
cima dell’alcolismo, della disfatta, giù fino alla base di una vita 
serena», lui, alpinista e scalatore di fama europea che è riuscito a 
salire con successo le vette più famose, trovando però ostacoli in 
quella più importante che conduce alla vita serena.

Emanuele Coenda e Davide Frapiccini (IV A CAT)
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ALIMENTAZIONE E NON SOLO 

ISTITUTO ALBERGHIERO

Viva soddisfazione è stata espressa dal Dirigente Scolastico Bian-
ca Maria Tagliaferri per l’ottimo risultato raggiunto dall’alunna 
Giorgia Passeri classificatasi al 2° posto del concorso bandito dal 
Comune di Assisi  per 
tutte le scuole del Co-
mune. La premiazione 
si è svolta il  1 novem-
bre presso la Sala della 
Conciliazione del Muni-
cipio della città serafica. 
Insieme all’alunna di cui 
sopra è stata premiata la 
classe di appartenenza, 
nella fattispecie la 5^C 
Rist,  che è stata guida-
ta e preparata dalla pro-
fessoressa Maria Paola 
Martini.
A testimoniare la costan-
te presenza dell’istituto 
nel territorio vogliamo 
ricordare che in data 
30 novembre la scuola 
ha operato su più fronti. 
Un gruppo di alunni della classe 2^ L guidati dalla professoressa 
Claudia Apostolico ha collaborato con l’Associazione Culturale 
Amarcord per la realizzazione dell’evento conviviale previsto in 
occasione della Rassegna Primo Piano sull’Autore tenutasi in As-
sisi e  dedicata a Neri Parenti.
Lo stesso giorno alcuni alunni delle classi 5^F Rist e  4^A SSV 
hanno collaborato con il FAI di Perugia per la realizzazione di 
un evento conviviale nell’ambito dell’iniziativa del Ministero dei 
Beni e delle Attività Culturali “Una notte al museo”.
E ancora il 30 novembre le alunne Martina Pergolesi e Ikrame El 
Mernissi hanno dato il proprio contributo al servizio di sala in una 
collaborazione con Umbria Alimentari snc di Foligno in occasione 
dell’inaugurazione di un nuovo punto vendita  gastronomico ad 
Assisi –Santa Maria degli Angeli.
Il 13 dicembre invece  le alunne  Margherita Ciurnella e Alessia 
Belli della classe 5^B Rist, gli alunni Simone Pero Nullo, Mattia 
Cecchetti e Francesco Panfili della classe 5^D Rist hanno colla-
borato alla realizzazione di un evento conviviale con Soci Coop 
centro Italia – Umbertide nell’ambito del progetto Alimentazione 
e Salute in sinergia con Associazione Tavola Amica.
Ricordiamo anche con piacere  che continua la collaborazione 
con le scuole medie ed elementari del territorio in relazione ad un 
progetto che verte sulla corretta alimentazione curato dalle pro-
fessoresse Carla Cozzari e Patrizia Proietti; secondo un preciso 
calendario gli alunni delle scuole succitate vengono ospitati nei 
laboratori della nostra scuola e svolgono attività inerenti proprio 
la sana alimentazione.

Miranda Forte (Docente)

Vogliamo anche rendere noto che una coppia di studenti del nostro 
istituto è stata selezionata per partecipare ad una competizione cu-
linaria in seno  alla trasmissione di Rai Uno “La Prova del cuoco”, 
la registrazione avrà luogo nel pomeriggio  di lunedì 20 gennaio. 
E per confermare che all’Istituto Alberghiero di Assisi non si vive 
di sola cucina, concludiamo facendo presente che sul fronte scuola 
in dimensione europea  è stata fatta un’altra importante conquista; 

vogliamo infatti  antici-
pare con soddisfazione 
che la candidatura re-
centemente  presentata 
presso la sede di Roma 
del PE è stata accolta 
positivamente e che una 
rappresentanza della 
nostra scuola parteci-
perà ad una Giornata 
Euroscola a cura del 
Parlamento Europeo: 
il 7 febbraio 2014 un 
gruppo di alunni si re-
cherà a Strasburgo e 
oltre a visitare il Par-
lamento Europeo avrà 
l’opportunità  di vivere 
una giornata da deputa-
ti  confrontandosi con  i 
giovani di altre nazioni 

su tematiche  di attualità europea. Ancora una volta dunque sare-
mo chiamati a rappresentare la nostra città e la nostra nazione in 
un contesto internazionale.

GIORNATA  INTERNAZIONALE  
DEI DIRITTI DELL’INFANZIA 

E DELL’ADOLESCENZA
Mercoledì 20 novembre, in coincidenza dell’anniversario della 
“Giornata” indetta dall’ONU  nel 1989, l’Amministrazione 
Comunale di Assisi nelle persone degli Assessori Francesco 
Mignani e Moreno Massucci ha sottolineato l’importanza della 
ricorrenza e che è ben presente nei programmi e negli interventi 
della Giunta Municipale costantemente orientata a realizzare 
iniziative inclusive delle comunità scolastiche alle quali spetta il 
compito di formare i “cittadini del futuro”, maturi e  consapevoli 
del binomio imprescindibile che lega i diritti ai doveri.

LO PSICOLOGO A SCUOLA
Prosegue per il secondo anno consecutivo il progetto avviato 
dall’assessore all’istruzione Francesco Mignani ed esteso a 14 
plessi scolastici del territorio comunale per una offerta formativa 
sempre più rispondente alle esigenze del mondo della scuola fin 
dall’età infantile e durante il periodo critico dell’adolescenza. 
L’importante spazio di sostegno alla genitorialità è curato, 
in sessioni collettive e in incontri individuali su casi singoli, 
dalla psicoterapeuta Federica Romagnoli esperta in dinamiche 
familiari.

Pio de Giuli
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Si è svolto l'ultimo appuntamento del 2013 da parte del CTF di 
Santa Maria degli Angeli, diretto da Luigino Capezzali.
L'associazione che recentemente ha partecipato alla presentazione 
del libro di Giovanna Centomini Tomassini dal titolo. “Vita di 
San Pio X, parole ed immagini” e alla mostra di pittura di artisti 
umbri e veneti in quel di Riese San Pio X, ha organizzato per il 13 
dicembre 2013, alle ore 17,30 presso l'Hotel Los  Angeles di Santa 
Maria degli Angeli, il consueto appuntamento mensile.

Il programma è stato introdotto con le parole di Antonio Russo. 
Poi è stata la volta dell'arpa di Rachele Spingola che ha deliziato il 
pubblico con quattro leggiadri pezzi musicali. A seguire vi è stata 
l'inaugurazione della mostra personale di Ferruccio Ramadori, 
con le parole del moderatore – relatore Giovanni Zavarella che 
ha sottolineato la solidità dell'impianto costruttivo, l'esplosione 
cromatica che tende a debordare dalla tela, le ragioni ideali e 
simboliche che sono alla base del dipinto e la fusione di colori, 
parole e musica, in una sorta di unità rinascimentale. 
Peraltro, il pubblico numeroso ed interessato ha mostrato 
attenzione agli esiti di Ferruccio Ramadori, commentando con 
lusinghieri giudizi. Poi è stata la volta della presentazione dei 
volumi “San Gabriele dell'Addolorata”, “Pietre che parlano” 
e “Dio mi ha chiamato a giocare con lui” di Padre Fulvio Di 
Giampaolo. Mentre Zavarella ha messo in risalto la qualità delle 
tre opere sul versante della riconoscenza che si deve al figlio 
di Assisi San Gabriele dell'Addolorata, del contributo per la 
conoscenza del francescanesimo in Umbria, e sull'impegno di 
Padre Fulvio nell'ambito didattico-culturale e sacerdotale, l'autore 
ha brevemente ripercorso il suo cammino di fede e di francescano 
e di docente a Todi e ad Assisi, suscitando negli astanti applausi 
a scena aperta. Poi Franco Noccioli ha argomentato su i Cavalieri 
del Colle  Paradiso, soffermandosi non solo sulla remota storicità 
dell'Ordine Cavalleresco e sulla vicenda del ritorno di Francesco 
da Nocera ad Assisi, ma ha anche voluto precisare ed illuminare 
alcuni errori storici. Non ha mancato di lamentare qualche 
distrazione da parte della Città e dei suoi abitanti per un Ordine 
così importante nella vicenda di Francesco. 
Un ulteriore intervento si è avuto dal Geometra Fabio Cedraro 
che ha sviluppato il valore solidaristico e spirituale che svolgono i 
benemeriti Cavalieri. L'ultimo momento dell'appuntamento è stato  
l'omaggio, (alla memoria), all'esemplare  cittadino scomparso 
Antonio (Tonino) Ricciarelli a cui è stato conferito una targa di 
riconoscenza. Al riconoscimento si sono associati, entusiasti, con 
un dono gli Assessori Moreno Massucci e Francesco Mignani. 
Poi, dulcis in fundo, in una sala visibilmente attenta, è  stato letto 
il documento di sottoscrizione per la posa in opera della statua in 
bronzo  di Paolo Marazzi e donata dalla generosa famiglia Todini 
di Todi, “Il Cristo delle Genti”. 
Parole pertinenti e appassionate sono state indirizzate agli intervenuti 
e agli ospiti dagli Assessori Moreno Masucci e Francesco Mignani 
che non si sono sottratti dal sostenere in toto la sottoscrizione, 
condividendo le ragioni che spingono le Associazioni e gli abitanti 
locali a ricorrere al coinvolgimento popolare. Poi ci sono stati gli 
interventi di Oretta e Cristina Guidi, Teresa Mignani, di Vittorio 

Pulcinelli, del geom. Fabio Cedraro, di Giovanna Centomini, ecc. 
Parole di ringraziamento e di apprezzamento per la manifestazione 
sono state rivolte anche dall'Artista Ferruccio Ramadori. 
Hanno concluso la manifestazione altri quattro brani musicali di 
Rachele Spingola (arpa), gli omaggi floreali a Giorgia Ricciarelli, 
a Rachele Spingola e doni ai graditi ospiti. Poi, nel rispetto di una 
tradizione, tutti a cena, preceduta da un ghiotto antipasto. La cena, 
per la verità studiata sapientemente da Teresa Tiradossi, è stata 

veramente ottima ed abbondante ed ha ottenuto 
il plauso di tutti. Che tra l'altro sono tornati alle 
loro case con doni offerti da: la Farmacia Falini 
e la Farmacia Comunale, le Cantine di Bettona, 
il Consorzio Agrario di Perugia, Due T della 
Famiglia Tardioli, Bar Lollini, libri di Padre 
Fulvio e di Giovanna Centomini. 
A significare lo sguardo attento del CTF al 
luogo dove opera, oltre ad aver partecipato alla 
concessione di 10 buoni alimentari alle famiglie 
angelane che versano in condizioni disagiate, 
ha trasformato un generoso dono (un uovo in 
ceramica) di Ferruccio Ramadori assegnato al 
dr. Bruno Lepri, in due buoni alimentari per chi 
ha bisogno. 
A margine, che poi margine non è, il CTF 
intende, per l'occasione, ringraziare tutti gli 
Alberghi locali, per la generosa disponibilità 
e porgere i più sentiti auguri di Buon Natale e 

Felice Anno Nuovo.

GLI AUGURI PER LE PROSSIME FESTIVITÀ 
DELL'ASSOCIAZIONE CULTURALE C.T.F.

Red.
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INVITO A TEATRO
Lyrick Theatre

Ad aprire il 2014 del Piccolo Teatro degli Instabili, il 9 gen-
naio, sarà “Jucature”. In un vecchio appartamento, intorno a 
un tavolo, un 
barbiere, un 
becchino, un 
attore e un 
professore 
di matemati-
ca, giocano 
a carte. 
Quattro 
uomini che 
si incontrano 
per mettere 
in gioco 
il capitale 
che hanno a 
disposizione: 
la solitudine, 
l’ironia, l’in-
capacità di 
capire. Sono 
i protagonisti 
del nuovo 
testo del 
drammaturgo catalano Pau Mirò: “Els Jugadors”, ovvero “Gioca-
tori”, che nel riadattamento napoletano a cura di Enrico Ianniello 
si trasforma in “Jucatùre”, spettacolo acclamatissimo interpretato 
da Renato Carpentieri, Enrico Ianniello, Tony Laudadio e 
Giovanni Ludeno.

Se ci spostiamo nel mondo della musica, ecco un’artista che 
scandisce il proprio cammino con il ritmo dell’amore per la pro-
pria terra: il 
23 Gennaio 
torna ad 
Assisi Enzo 
Avitabile 
con “Na-
poletana”, 
un progetto 
artistico che 
nasce da 
una grande 
volontà di 
recupero 
dell’anti-
co lirismo 
napoletano, 
di quella 
parte poetica 
più pura che 
da sempre si 
è  difesa dal 
pericolo di 
essere impol-
verata e sbiadita dalla pericolosa e stereotipata cartolina folklori-
ca che da sempre si cerca di portare nel mondo: una Napoli fatta 
prevalentemente dall’apparire e poco dall’essere. Enzo Avitabile, 
compositore e polistrumentista ha iniziato a collaborare con arti-
sti pop e rock di tutto il mondo, da James Brown a Tina Turner e 
tanti altri.

Piccolo Teatro degli Instabili

BIGLIETTERIA
Piccolo Teatro degli Instabili, Via Metastasio, 18 - Assisi.
La sera dello spettacolo dalle ore 20,30
ORARI: Gli spettacoli hanno inizio alle ore 21,30
Fulvia Angeletti 333 7853003 -  Carlo Angeletti  335 8341092
075 812329 - info@teatroinstabili.com

Indirizzo: Via G. D'Annunzio s.n.c , S. M. Angeli - Assisi
Email:  info@teatrolyrick.com
Telefono: 075 80.44.359 - Fax: 075 80 44 358
http://www.teatrolyrick.com
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SPIGOLATURE REDAZIONALI
di Pio de Giuli

CONTINUA LA MOBILITAZIONE IN DIFESA 
DELLA GIUSTIZIA DI PROSSIMITÀ

L'ufficio giudiziario del Giudice di Pace di Assisi deve essere 
mantenuto, afferma l'Assessore al Bilancio di Assisi  Moreno 
Massucci, è questa la strada da tempo intrapresa e condivisa anche 
dal Sindaco di Bettona Frascarelli e dal Sindaco di Valfabbrica 
Anastasi che assieme ad Assisi hanno visto i rispettivi  Consigli 
Comunali assumere un impegno concreto in tal senso.
Aspettiamo la decisione del Consiglio Comunale di Bastia e 
ringraziamo  il Sindaco Ansideri e l' Assessore Fabrizia Renzini 
per aver sempre manifestato assieme ad Assisi, Bettona e 
Valfabbrica la necessità di tutelare un servizio della giustizia che 
possa mantenere quella prossimità ai cittadini del nostro territorio, 
affinché la tutela e il riconoscimento dei propri diritti civili non 
diventi un calvario, soprattutto per le fasce deboli, favorendo la 
rinuncia alla tutela stessa a favore della illegalità.
La riforma della giustizia che ha imposto la chiusura, prima 
delle sezioni distaccate dei Tribunali; poi dei giudici di Pace, sta 
creando solo disagi ai cittadini, alle imprese, alle fasce più deboli, 
agli avvocati, ai magistrati, a coloro  che tentano ancora di far 
valere i principi di legge, i risparmi previsti da Roma non si sono 
verificati semmai le spese si sono trasferite sui comuni come 
sovente accade.
Assisi, assieme a Bastia, Bettona e Valfabbrica hanno intrapreso 
il percorso di mantenere la sede del Giudice di Pace anche 
come sede distaccata, assumendo a proprio carico le spese della 
logistica (affitto, utenze, cancelleria, ecc..) così come previsto 
dalla norma. 
Di  tale percorso, che passa attraverso un decreto del Presidente 
della Repubblica, il Sindaco Ricci assieme all'assessore Massucci 
hanno voluto incontrare e informare il Ministro Della Giustizia 
Cancellieri, come hanno informato il Presidente del Tribunale di 
Perugia Dott. Vladimiro De Nunzio.

PUNTO DI ASCOLTO ANTIVIOLENZA NEGLI 
UFFICI COMUNALI DI SANTA MARIA

L’Assessore alle Pari Opportunità Francesco Mignani rende nota 
l’operatività del Punto di ascolto antiviolenza istituito dal Comune 
di Assisi in risposta al Piano Nazionale teso a creare strutture capaci 
di assistere le vittime di violenza psicologica, fisica e sessuale 
in preoccupante crescita anche nel nostro Paese. Lo sportello 
funzionante nei giorni di Giovedì (orario 15-18) e Venerdì (orario 
10,30 -13) sotto il coordinamento dell’Ufficio Servizi Sociali si 
avvarrà delle prestazioni di personale professionale e di volontari 
già specificamente formati per la delicata funzione.

PROSEGUONO IN PALAZZO BERNABEI I 
VENERDI’ DELL’ACCADEMIA PROPERZIANA
 Venerdì 13 dicembre (ore 16) nella Sala del Camino di Palazzo 
Bernabei è stata ricordata la genealogia dei CILLENI NEPIS 
famiglia nobile di Assisi, da ultimo rappresentata dalla poetessa 
Isabella, assidua collaboratrice della rivista “Subasio” che spesso 
ha ospitato le sue delicatissime liriche, dense di quella raffinata 
spiritualità che solamente sul serafico colle trova il modo di 
esprimersi compiutamente. Ai nobili Cilleni Nepis (le cui 
insegne araldiche figurano nella Sala degli Stemmi del Palazzo 
Municipale)  è stata dedicata una approfondita ricerca storica da 
due docenti dell’Ateneo Perugino (Manuel Vaquero Pineiro e 
Francesca Giommi) protagonisti della “lectio magistralis” dello 
scorso venerdì che troverà meritatamente posto negli Annali della 
Properziana.

FESTEGGIATO IL DECANO DEGLI 
ARTIGIANI DI ASSISI FELICE BOCCHINI

Per encomiabile iniziativa dell’Associazione “Arnaldo Fortini” 
nel pomeriggio di martedì 17 dicembre sono stati festeggiati gli 
80 anni di lavoro di Felice Bocchini (classe 1920) che ancora 
svolge, insieme al figlio Rufino, una preziosa opera di carrozziere 
e autoriparatore basata da un attento “occhio clinico” e da una 
infallibile capacità diagnostica dei capricci dei motori. La stima 
della comunità è stata espressa dal Sindaco Ricci, dal Vescovo 
Sorrentino e dal parroco di San Rufino che annovera tra i suoi 
fedeli più assidui l’anziano concittadino. Vivi rallegramenti anche 
dalla Redazione di questo periodico.

FUMATA BIANCA PER IL CALENDIMAGGIO
Al termine di una prolungata serie di consultazioni si è consolidato 
un consenso unanime per la presidenza dell’Ente Calendimaggio 
assegnata per il prossimo triennio a Paolo Scilipoti particolarmente 
esperto nella gestione della Festa di Primavera per i numerosi 
incarichi svolti negli anni pregressi con elevata professionalità e 
non comune equilibrio. Contestualmente il Sindaco ha nominato 
componenti del Consiglio Direttivo dell’Ente gli esperti Sergio 
Fusetti e Gianfranco Chiappini e il Dirigente del Settore Turismo 
Rino Ciavaglia.  Con queste nomine si completano i presupposti 
per una tempestiva operatività dell’apparato organizzativo della 
prossima edizione.

MARTA GINETTELLI CONFERMATA 
NEL DIRETTIVO NAZIONALE DELLE ACLI

In occasione del recente XVIII Congresso Nazionale delle ACLI 
è stata confermata quale componente del Direttivo Nazionale 
Marta Ginettelli, valente collaboratrice della  pagina diocesana 
del settimanale LA VOCE che coralmente le rivolge le più sentite 
congratulazioni per un riconoscimento che premia il suo impegno 
esemplare nel settore ACLI COLF in aumento crescente nel nostro 
territorio come nel resto del Paese per rispondere alle esigenze più 
pressanti della società contemporanea.

DEGRADO DEL PINCIO DENUNCIATO 
DA ITALIA NOSTRA

Il Presidente di “Italia Nostra” Evans Balducci, unitamente 
all’artista Claudio Carli e allo scrittore Massimo Zubboli, 
denunciano agli organi di stampa (con eloquente documentazione 
fotografica, il crescente degrado del Parco Regina Margherita che, 
malgrado tante promesse e l’affidamento in gestione alla locale 
Pro Loco, continua a versare in situazioni di desolante abbandono 
e di effettiva pericolosità come nel caso del laghetto attraversato 
da un ponte crollato che andrebbe opportunamente segnalato con 
divieto di accesso in attesa dell’auspicabile ripristino.  Da più 
parti viene auspicato l’affidamento ad una Cooperativa di giovani 
capaci di emulare il mitico giardiniere Oreste che, in anni ormai 
lontani,  aveva fatto del “Pincio” un luogo bello e godibile.

AL CENACOLO FRANCESCANO UNA RASSEGNA 
SUL RAPPORTO “SCIENZA E NOIR”

Un week- end dedicato alla cronaca nera (ma non solo) è iniziato 
venerdì 29 novembre presso il Cenacolo Francescano di Santa 
Maria degli Angeli con l’intervento del Generale LUCIANO 
GAROFANO, già Comandante dei RIS di Parma, e del curatore 
letterario ANNA MARIA ROMANO. La presenza di importanti 
relatori (il criminologo Massimo Picozzi e lo psichiatra forense 
Alessandro Meluzzi) ha consentito di approfondire il rapporto 
esistente tra l’informazione scientifica sul crimine e la “letteratura 
noir” rappresentata dagli scrittori di successo Maurizio De 
Giovanni e Alvaro Fiorucci, noto giornalista televisivo della rete 
regionale. Di particolare interesse si è rivelata la tavola rotonda 
conclusiva di domenica 1 dicembre che, impostata su alcuni casi 
tuttora irrisolti, ha visto la partecipazione dei magistrati Giuliano 
Mignini e Sergio Sottani e del medico legale Amneris Magella. 
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PERCORSO VERDE 
LUNGO IL FIUME TESCIO

Con un investimento di 305.000 Euro verrà completato in 
primavera il percorso verde che costeggiando il fiume Tescio 
raggiungerà il Ponte dei Galli collegando il Ponte di San Vetturino 
all’accesso del Bosco di San Francesco, recentemente restaurato 
dal FAI. L’itinerario di circa 1700 metri si snoderà nello scenario 
particolarmente suggestivo sovrastato dal complesso monumentale 
delle Basiliche Francescane.

RELIGIOSITÀ POPOLARE 
NELLA MONTAGNA DI ASSISI 

Nella località di Armenzano Le Montarelle, al confine tra i territori 
di  Assisi e Nocera Umbra dove si trova la chiesetta antica di San 
Leonardo (495-545 d. Ch.) che riceve in tutta Europa un culto 
costantemente rinnovato attraverso i secoli è stato celebrato in 
funzione propiziatoria dei futuri raccolti il “rito della benedizione 
dell’olio e del maritozzo” : la nutrita partecipazione dei devoti 
del Santo, promossa dalla locale Pro Loco e dal suo Presidente 
Guerrino Bertoldi,  ha acquisito particolare solennità con la 
presenza dei Sindaci delle due città confinanti.

PREMIATO IL FOTOGRAFO ANDREA COVA
Il giovane fotografo assisiate Andrea COVA (anni 32), collabora-
tore della Sala Stampa del Sacro Convento in Assisi, ha ricevuto 

un premio del 
social network 
“The Trip Mill” 
per il suo  recen-
te reportage sullo 
Sri Lanka dove 
ha concentrato 
in 32 fotogram-
mi “gli odori” di 
quel lontano Pae-
se dove si era re-
cato nello scorso 
mese di maggio 
in delegazione 
per portare le 
offerte raccolte 

con la trasmissione “Con il Cuore” con il messaggio di solidarietà 
lanciato dal sagrato della Basilica Inferiore di San Francesco. Il 
premio gli ha permesso di usufruire di un soggiorno di quattro 
giorni nella città balcanica di Belgrado da dove, sicuramente, por-
terà al pubblico dei suoi estimatori altre immagini suggestive colte 
dalla sua sensibilità di consumato fotoreporter.

RASSEGNA DEL CINEMA CON “PRIMO PIANO 
SULL’AUTORE” DEDICATO A NERI PARENTI 

Si è concluso il 30 novembre il tradizionale incontro di Assisi con 
il Cinema durante il quale per tre giorni gli studenti hanno potuto 
incontrare il Regista e Sceneggiatore NERI PARENTI (Firenze, 
26 aprile 1950) per conoscere i segreti del suo successo legato alla 
satira di costume e alla comicità presenti nella vasta produzione 
dell’Artista. Particolarmente apprezzate sono state le proiezioni 
al Teatro Metastasio dei film di maggior successo offerte con 
ingresso gratuito dalla collaudata organizzazione dell’evento.

PELLEGRINAGGIO AL SACRARIO 
DI MIGNANO MONTELUNGO

Domenica 1 dicembre una folta delegazione di Assisi, con il Gon-
falone del Comune, si è recata al sacrario di Mignano Montelungo 
per apporre una targa in memoria dell’eroe assisiate Leone Mac-
cheroni a 70 anni dalla morte in combattimento contro le truppe 
tedesche avvenuta l’8 dicembre 1943. Decorato di medaglia d’ar-

gento al Valor Militare il giovane universitario era stato arruolato 
come allievo ufficiale nel 51° Reggimento Bersaglieri unità prota-
gonista della battaglia di Monte Cassino; questa la motivazione ri-
conosciuta al militare, promosso Sottotenente per merito di Guerra: 
“...noncurante del micidiale fuoco nemico, si lanciava tra i primi 
all’attacco di 
munite po-
sizioni. Fe-
rito da una 
s c h e g g i a 
di granata, 
sopportando 
s to i camen-
te il dolore, 
rimaneva al 
suo posto, 
sicuro che il 
suo esempio 
sarebbe stato 
di sprone a 
tutti i Bersa-
glieri impegnati nell’azione. Poco dopo, mentre incitava i com-
pagni, colpito da una raffica di mitragliatrice, moriva da prode 
sul campo”. 
Forte e motivato l'impegno dell’Associazione Nazionale Carabi-
nieri  della Sezione di Assisi nell’organizzazione degli eventi in 
Mignano Monte Lungo ed in Assisi con lo scopo di trasmettere i 
principali doveri del nostro sodalizio consistenti nel rappresentare 
l’Arma dei Carabinieri in Congedo nelle manifestazioni istituzio-
nali e tenere il massimo contatto e la massima cordialità con le 
altre  Associazioni.
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Claudia Gaudenzi
Alberto Marino

SPAZIO GIOVANI
"IO, QUEST'ANNO, 

REGALI A 
NESSUNO"...

Come tutti gli anni è arrivato il Natale e da 
qualche tempo a questa parte la frase "io 
quest'anno non faccio regali" è sempre più 
ricorrente. Infatti, nonostante i proclami,  
questo Natale 2013 sarà ancora caratteriz-
zato dalla crisi economica e di nuovo, per 

molti, sarà una ricorrenza magra. Prima che arrivasse questa crisi 
infatti, il 25 Dicembre era per i più l'occasione per scambiarsi dei 
regali, dei pensieri. Oggi questi pensieri hanno ripreso in molti 
casi, per forza di cose, il loro vero significato non materiale. Seb-
bene i consumi a Natale siano sempre sopra la media, la corsa ai 

regali si è notevolmente ridimensionata 
e il folle consumismo di Dicembre non 
è più così folle. Si potrebbe quasi af-
fermare che non tutti i mali vengono 
per nuocere per chi come me non ha 
mai amato questa deriva consumistica 
del Natale, in realtà questa è una magra 
consolazione. Se da questo punto di 
vista infatti la crisi può avere l'effetto 
di aver attenuato l'aspetto frivolo della 
festa in favore del lato umano e convi-
viale di questa, è altrettanto vero che 
questo cambiamento non è avvenuto 
per libera scelta della società,  dalla 

quale questo tipo di rinuncia é vissuto perlopiù in modo molto 
negativo,  come una privazione spesso dolorosa.   
Sarebbe facile concludere che tutto questo porta alla riscoperta del 
"vero senso del Natale", ma purtroppo credo non sia così. Questa 
festa può assumere molti significati, ma è certo che nella società 
del consumo il senso predominante sia uno,  regali, regali, regali... 
Non basta di certo un crisi economica per invertire questa ten-
denza e scalzare dalla testa un ideale che è ormai radicato nelle 
menti.  Ciò non toglie che questo ridimensionamento sia forse 
l'unico aspetto positivo di una crisi dai costi sociali altissimi e che 
la situazione non possa stimolare qualcosa di diverso nel modo di 
vivere questa festività.  La calca nei negozi tarda a presentarsi, il 
traffico non è ancora così asfissiante,  le persone vivono questi gior-
ni in modo più rilassato, ma molti affronterebbero volentieri file, 

traffico e stress se 
potessero fare 
qualche regalo in 
più. Un pensiero, 
una chiamata, un 
biglietto, un po'di 
tempo insieme 
possono valere 
molto, molto più 
di mille scatole da 
scartare, ma non 
so quanti concor-
deranno con me 
nel profondo.
Detto ciò...  il Na-
tale in tempo di 
crisi resta  sempre 
Natale, quindi non 
mi resta che au-
gurarvi di poterlo 
passare nel mi-
gliore dei modi.

COGLI L'ANNO: RENDI LA 
TUA VITA UN'OPERA D'ARTE

"Io vo... tu vai... si va...
Ma non chiedere dove 
ti direbbero una bugia:
dove non si sa.
Ed è tanto bello quando uno va."

Effettivamente non si sa dove andremo né cosa 
succederà.
Ma molti, tutti quasi, inebriati dalla tolleranza 
repressiva dei giorni nostri, osservati dall'occhio 

minaccioso del "Grande Fratello" (la guerra è pace, la libertà è 
schiavitù, l'ignoranza è forza), avrebbero scritto "per me si va 
ne la città dolente, per me si va ne l'etterno dolore..." perchè 
diciamocelo, prevedere che andrà tutto peggio di così, fedelissimi 
alle leggi di Murphy, oggigiorno va di moda.
Il problema è che spesso, troppo presi da questa disperazione di 
massa, ci dimentichiamo di vivere il presente; ma come ci ricorda 
Orazio Flacco, antico poeta romano, "mentre parliamo il tempo 
sarà già fuggito, come se ci odiasse: cogli l'attimo, confidando il 
meno possibile nel domani".
Vero è che tale massima sia stata forse una delle più abusate di tutto 
il mondo classico, altrettanto vero però che, oltre al significato 
manifesto, questa abbia influenzato nel tempo ogni genere di 
opere e pensieri.
Di sicuro già nell'antica Grecia il tema della fugacità del tempo 
e della giovinezza era presente, si pensi a Mimnermo o al 
"tutto scorre" Eracliteo; per non cadere però nel nozionistico 
e nella mera erudizione classica affronteremo la questione 
avvicinandosi lentamente, storicamente e geograficamente, al 
nostro quotidiano.
Chi non ricorda "quant'è bella giovinezza che si fugge tuttavia" alzi 
la mano, questo famoso canto di Lorenzo il Magnifico destinato 
alla rappresentazione durante il Carnevale; ma "Il trionfo di Bacco 
e Arianna" (questo è il titolo dell'opera) è diventato molto più che 
un canto carnascialesco, "chi vuol esser lieto, sia: del doman non 
v'è certezza" è l'esortazione in toto made in Italy a godersi la vita, 
ad approfittare della giovinezza, più o meno inoltrata. 
E' indubbio che le mode del momento influenzino il nostro stato 
d'animo: qualche tempo fa era lo spread a farci penare, poi l'Imu, 
ma che sia Tares, Tarsu, Porcellum o Mattarellum la sostanza non 
cambia; ci rifiutiamo di salire sul carro a festeggiare e ci lasciamo 
trascinare nella più triste sagra della depressione.
Conseguenza: pensiamo al "ciò che sarà" come se fosse già un 
quadro tutto nero, tanto che, nonostante questo presente non ci 
piaccia, quasi ci "scoccia" privarcene.
A proposito di quadri, entra di prepotenza nella discussione Oscar 
Wilde con il suo ritratto, o meglio, quello di Dorian Gray, giovane 
bellissimo che in seguito all'incontro con quello che sarà poi il suo 
mentore (Lord Henry Wotton) si convincerà che la sua bellezza 
lo abbandonerà insieme alla sua giovinezza; questo lo porterà a 
trasformare la sua stessa vita in un'opera d'arte, come rimedio al 
futuro che spaventa.
Come si fa a trasformare la propria vita in un'opera d'arte: non ci 
crederete ma basta poco, e il bello è che ognuno ha la sua ricetta 
personale; magari è già lì, insieme a quella della torta di mele o dei 
biscotti al cocco, è solo che non ve ne siete mai accorti.
Vivere da esteta nel lusso dei veri beni, non quelli materiali: meno 
I-phone, più A-bbracci.
L'Oltreuomo di Nietzsche ha come caratteristica fondamentale 
(ed è proprio per questo che è "oltre") quella di non pensare più 
in termini di passato e futuro, di princìpi da rispettare e scopi da 
raggiungere, ma vivere l'hic et nunc, il qui e ora.
Il 2014 ci attende con i suoi doni e i suoi scherzetti: cogli l'anno.
Vietato introdurre alcun tipo di paura e dubbio; vietato l'ingresso 
ai pessimisti: io vo... tu vai... si va.
"Ed è tanto bello quando uno va."
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Dalla Pro Loco Rivotorto - a cura di Adriano Tofi

SUL GRADINO PIÙ
ALTO DEL PODIO

Nei giorni 30 novembre e 1 dicembre 
2013 presso il palazzetto dello sport 
di Foligno si sono tenuti i Campionati 
Nazionali di Karatè. Più di 2700 
gli atleti presenti, di tutte le età e 
categorie. Congratulazioni alla giovane 
campionessa Cassandra Sorbelli 
della palestra Atletico arrivata prima 
nella Categoria Ragazzi, Specialità  
Palloncino. 

LE FERIE DEL POVERETTO
Per me che abito in campagna

è proprio una cuccagna.
Anche se non riesco ad andare in ferie,

per via delle mie tante miserie,
tanto son sempre un signore,
 e prendo il sole a tutte l'ore.

Il costume, neanche dirlo, è sempre originale,
come il mio non ce n'è uguale.

Mi diverto e sto contento Maria Ferroni

con qualche piccolo passatempo.
Non prendetemi per matto

se a tanta confusione non mi adatto!
Va bene che il mare è grosso!

Ma si lavano tutti addosso,
quanti funghi portan via!

Non son porcini o pioppini e così via,
ci vuole il medico e le sue cure

per cucinar certe verdure! 
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L’angolo della poesia
IL GRANDE 

EVENTO
  4 ottobre 2013

La colomba bianca 
in anticipo
è arrivata

e su tanto dolore
si è chinata.

Il suo abbraccio
le sue parole

sono raggi di sole…

La decisione immediata
di chiamarsi Francesco
ha riempito di speranza

molti cuori
e il Messaggio

fa il giro del mondo…

Sorprende
colpisce
stupisce

ci avvolge tutti
in un abbraccio cosmico…

Il suo parlare diretto
il suo agire concreto

vanno dritti 
al cuore

lo sanno bene
le gran folle

di giovani e non
i malati e disoccupati

di questa evoluta
ma tanto distratta…

società…

Francesco aiutalo 
a realizzare

il piano provvidenziale
e salvare

questa umanità… 

Amico Mencarelli Marinella 

CILINDRO NERO
La nuvolaglia grigia presagio di 

sofferenza
Il suono del vento fra gli alberi

lo scalpiccio cadenzato tra i viali muti
lo sgomento triste dell’addio…

Il tuo cilindro nero
deposto sul coperchio della bara

scompare lentamente
dietro la pietra tombale

che si chiude compassionevole
rapinandoci del ricordo visivo

ma non della memoria affettiva.
Arrivederci, papà.

M. Clara Bagnobianchi

IL NATALE
Quanti Natali

Vengono.
E poi finiscono

Ma sperando con
L’aiuto del buon Dio
Che questo Natale

Sia non solo speciale
Ma più che speciale.

Donato Guida

NELLA MUSICA
A volte

piangono
anche
i flauti

Danilo Saccoccia

IL BENE 
DELLA MAMMA

Non basta una penna e un foglio
Per dire della mamma ciò che voglio.
Scrivo solo due righe per dire che il

bene della mamma è un bene senza fine.
La mamma finchè non muore 

segue il figlio con la mente e con il cuore.
Quand’ero bambina la mia mamma

tante cose belle mi diceva.
Io l’ascoltavo perché gli volevo bene,

ma solo adesso che sono mamma anch’io
comprendo che quello che diceva erano tutte cose vere

e dal suo cuore il meglio della vita mi dettava.
Da quando la mamma il suo bimbo lo porta in grembo

si sente ricca dentro
piena d’emozione e non smette mai

di curarlo e di volergli bene.
Il bene della mamma è il bene più vero, più profondo.

È il bene più sincero del mondo.

Due cose al mondo non ti abbandoneranno mai: l’occhio 
di Dio che ti vede ovunque, e il cuore della mamma che ti 

segue sempre.
Marisa Barbarossa

IL VERO AMORE E’…
L’Amore vero è…
un bene profondo;

la sola faccenda pulita
nel sudiciume del mondo.
L’amore vero è giocondo.

È sentimento tenace,
supera la guerra,

gode la pace.
A vicenda, due creature sorregge.

Nelle emozioni, nelle vittorie,
nei dolori

le unisce e protegge.
Per una parola, può farle patire;

per un’altra di gioia le fa impazzire.
Le fa morire per un ritardo,

le fa rinascere con uno sguardo.
Chi ama lealmente,

intensamente,
non vive inutilmente!

M. Antonietta Benni Tazzi
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Forse sarà sbagliata la mia mentalità, ma ogni volta che qualcuno 
parla di “amicizia” riferendosi ai contatti con altre persone 
stabilite tramite “facebook”, sento in me un senso di fastidio che 
rasenta l’irritazione. Ma come si fa a definire ciò “amicizia”? Ma 
si conosce il vero significato di tale parola? Si hanno presenti tutte 
le sfaccettature dei sentimenti che in essa e per essa entrano in 
gioco, nell’animo umano?
Non ho “internet” e quindi non ho alcuna possibilità di collegarmi 
telematicamente con il mondo intero. Qualcuno mi rimprovera per 
questo, sono accusato di essere retrogrado, fuori dal mondo… e 
di non sapere quel che mi perdo. Ora, se considero la facilità che 
la tecnologia odierna consente nella comunicazione con gli altri, 
posso ammettere che qualcosa di importante mi manca. Ma da 
qui a sentirmi dire: “Se non hai facebook non hai nessun amico!”, 
fran-camente mi lascia perplesso. 
Mi è stato spiegato che basta aprire un “profilo” e chiedere e/o 
ricevere “amicizia” di tante altre persone, “postare” una propria 
foto e qualche dato personale, non obbligatoriamente autentici; se 
poi aggiungo mie opinioni o informazioni su argomenti diversi, 
tutti gli amici possono esprimere i loro pareri, con un semplice 
“mi piace” “commenta”o “condividi”: in questo modo si può 
conversare in tempo reale con chiunque. Altrettanto posso fare io 
su pareri e/o opinioni “postati” da un qualsiasi occasionale mio 
interlocutore. E fin qui posso senza esitazione esclamare: “Viva 
la tecnologia!”. Ma tutti coloro che contatto o che mi contattano 
in questo modo, come posso definirli miei amici? Su questo non 
concordo, e spiego le mie ragioni.
Ho dell’amicizia un concetto talmente elevato da sostenere che 
nei rapporti interpersonali essa occupa un posto addirittura 
oltre e sopra l’amore. 
Comunemente si dice che la scala di gradualità di tali rapporti sia: 
conoscenza, amicizia, amore. Io credo invece che essa sia un’altra 
e diversa, proprio perché si parla di “rapporti” che presuppongono 
una frequentazione tra le persone in essi coinvolti: dopo la 
conoscenza le per-sone si frequentano se tra di loro c’è simpatia; 
e le occasioni per incontrarsi vengono addirittura cercate se esse 
scoprono di avere e di condividere interessi comuni e di star bene 
insieme (tale rapporto è detto in lingua  inglese feeling mentre i 
dizionari italiani lo definiscono cameratismo). Le frequentazioni 
assidue, la condivisione di tanti interessi comuni e la reciproca 
simpa-tia, possono essere le basi su cui si sviluppa un sentimento 
più profondo, l’amore. Di esso vi sono tantissimi aspetti e 
sfaccettature, ma in questa sede intendo riferirmi a ciò che nasce 
tra persone diverse, in un gruppo più o meno numeroso, che si 
stimano e si “vogliono bene”; e cos’è volersi bene se non amarsi? 
Certo, non si tratta di amore passionale, ma è pur sempre un 
rapporto che coinvolge il sentimento più profondo che qualunque 
persona può nutrire verso gli altri. E da qui, quando esso è ben 
radicato nel cuore, nella mente e nell’animo, nasce l’amicizia! 
Ho trovato in uno dei più importanti dizionari italiani questa 
definizione della parola “amicizia”: «Reciproco affetto, costante e 
operoso, tra persona e persona, nato da una scelta che tiene conto 
della conformità dei voleri o dei caratteri e da una prolungata 

COME FANNO A PARLARE 
DI “AMICIZIA”?

consuetudine». Credo che le prime persone a dover elevare 
l’amore che le unisce siano gli sposi; poi i genitori con i figli e 
viceversa, ed i fratelli tra loro. Perché anche nelle famiglie possono 
nascere divergenze, contrasti e litigi che distruggono l’amore; 
nella odierna società non mancano certo gli esempi di famiglie 
sfasciate!... Ma se ogni sentimento d’amore si sublima in quello 
straordinario rapporto di amicizia tra coloro che si amano, tutte le 
difficoltà possono essere affrontate con spirito diverso e superate. 
Perché “può esserci amore senza amicizia ma non può esserci 
amicizia senza amore”. L’amore, anche il più intenso e profondo, 
può finire; l’amicizia, se è vera e reciprocamente coltivata, non 
finisce mai e si alimenta con una prolungata consuetudine.
I cosiddetti “amici” trovati su facebook li conosco bene? Li ho 
frequentati tanto da essermi affezionato ad essi? Posso dire di voler 
loro bene, ovvero di amarli? Ma chi sono? Avranno probabilmente 
qualche opinione sui fatti della vita e del mondo coincidente con 
le mie, ma per il resto come la pensano? Di un vero amico so tutto 
e lui sa tutto di me! Può bastare un fuggevole contatto telematico 
con persone che forse neanche conosco personalmente per parlare 
di amicizia? Non sarebbe più idonea la definizione (inglese, perché 
adesso è d’obbligo!) “contact” o forse, con termine più misterioso, 
“touch”?
Si tenga presente, comunque, che questa non è l’opinione di 
un “retrogrado” ma di un cultore del linguaggio corretto ed 
appropriato!

Angelo Ignazio Ascioti

Parliamo di enigmistica    

Angelo Ignazio Ascioti
Soluzioni a pag. 31

   La proposta degli enigmi questa volta si accompagna agli auguri 
di Buone Feste per tutti i lettori de “Il Rubino”.

     ZEPPA
         Al mercato ittico
1. Procedono alla xxxx

    dell’ abbondante xxxxx,
    e c’è chi sta in attesa

    di acquistar merce fresca.

        ANAGRAMMA
        Floreale nobiltà
2. Si dice che la rosa 

    di ogni fiore sia xxxxxx,
    ma i xxxxxx del balcone

    sono i re, senza una spina.

       PALINDROMO  
          Sii puntuale. 

3. Ci vediamo qui sotto
    domattina alle xxxx.

     FALSO DIMINUTIVO  
           Che mascalzone! 

4. Abbiam sentito un xxxxx
    e ci siamo affacciati:
    due poveri vecchietti

    sono stati rapinati,
    ma ben scarso fu il xxxxxxx

    per il ladro malandrino.

            BISENSO 
    Era stanco di volare
5. Sul xxxxx della torre

    un xxxxx si posò.

           LUCCHETTO
          Non fumare più.

6. Amore mio, se xxxyy
    questo brutto yyxxxxx,

    ti assicuro saresti
    un marito xxxxxxxx.
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MARIA SARRANTONIO 
20 dicembre 2006 - 20 dicembre 2013

Cara mamma sono 7 anni 
che non sentiamo più la 
tua voce e non vediamo 
più il tuo dolce viso... ma 
il tuo immenso amore 
continua ad avvolgerci 
accompagnandoci in ogni 
giorno della nostra vita.
Dal Cielo continua a 
proteggerci ed illuminarci.
Ci manchi tanto... i tuoi 
amatissimi figli:
 
Ombretta, Giuseppe e Rita.

"Era il 19 dicembre 2010 quando il nostro caro Luciano lasciava 
questa vita terrena, essendo stato chiamato, in grazia di Dio, al 
meritato premio della vita eter-
na, ma lasciando nello scon-
forto, nell' incredulità e nello 
smarrimento, la sua famiglia 
amatissima e tutti i numerosi 
amici e conoscenti che ne ave-
vano apprezzato in vita la sua 
operosità ed i suoi insegnamen-
ti, il forte senso della famiglia, 
del dovere, dell' amicizia e dell' 
onestà.
E' con quell' immutato senso di 
vuoto, che non ci ha lasciato e 
che mai se ne andrà, che  lo ri-
cordano la moglie Peppina, i fi-
gli Massimo e Moreno, la nuora 
Laura e tutti quanti lo conobbero, con la speranza che nella pace 
dei cieli, abbia potuto ritrovare e condurre per mano, quei suoi 
più cari amici che nel frattempo, pure loro, sono stati chiamati al 
Signore."

A TRE ANNI DALLA SCOMPARSA 
DI LUCIANO DAMIANI

VITTORIO GIAMMARIA
n.1946      m.2009

Sono già passati  cinque 
anni della scomparsa di 
Vittorio Giammaria 
(Pippetta) ma la "Piazza 
Angelana" ne sente ancora 
oggi l'assenza.   
La moglie Rita Balducci, le 
figlie Gabriella e Cristina, il 
fratello Enrico lo ricordano 
con immutato affetto.

Giunge notizia in redazione che in data 22 novembre 
2013  è tornata alla casa del Padre Maria Pia 
Lunghi. 
Nata Santa Maria degli Angeli il 28 novembre 1923, 
andata in sposa a Terni al Signor Marsilio Agabiti 
che, da anni, è nostro sostenitore e affezionato 
lettore.

Il 3 novembre 2013 mio 
padre Antonio Cappuccio 
concludeva il suo cammino 
terreno alla bella età di 97 
anni vissuti nel rispetto e 
nell'amore alla sua famiglia 
con lealtà ed umiltà nel 
lavoro e con la massima 
onestà verso l'altro.

 A MIO PADRE
La piccola torre ha ceduto
piano piano è scomparsa
chissà che bel giardino

l'ha occolto.
Non sono arrivati cicloni
tanto meno grandi onde.

Lo scorrere del tempo
ha leso le fondamenta:

la tempesta era dentro di te.
Solo quei merli che ti ornavano

anche se a terra pulsano ancora.
Il mio sguardo non corre più 

lontano è fermo qui unito.
Fra queste macerie piene di 

dolore emerge la speranza che 
queste pietre riprenderanno lo 
spazio originale che tutto non 

finisce qui.
La piccola torre ha lasciato 

impronte vive: noi. "I tuoi cari"
Rosa Cappuccio

LUTTO
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Nasce a Civitella de' Pazzi il 13 aprile 1888 e muore a Roma il 30 
agosto 1953. E' sepolto nel cimitero di Santa Maria degli Angeli.
Suo padre era Emilio e sua madre Eva Ranieri. Entra nel Colle-
gio Serafico di Farneto nel 1900 e veste l'abito francescano nel 
1903. Emette i voti semplici nel 1904 e quelli solenni nel 1907. 
Nel 1910 è ordinato sacerdote. Nel 1911 è a Roma per gli studi te-
ologici dove ottiene la laurea con pieni voti e medaglia d'oro. Nel 
1914 è lettore di dogmatica a S. Maria degli Angeli. Negli anni 
1915-19 (Siamo in piena II guerra mondiale) viene richiamato alle 
armi; è nominato Assistente Cappellano 
dell'Ospedale di S. Maria degli Angeli 
(si trovava all'interno del Convento), poi 
Tenente Cappellano a Terni (1916) e nel 
1917 viene trasferito al  fronte nel 51° 
Artiglieria Campale e, al termine della 
guerra, passa alcuni mesi nell'Ospedale 
Militare di via Boezio in Roma. Dopo 
riprende gli studi e ottiene il diploma di 
scienze sociali e riprende l'insegnamento 
di Dogmatica a Santa Maria degli Angeli, 
nominato Maestro dei Chierici e assisten-
te del Circolo della Gioventù Cattolica. 
Nel 1920 si porta a Rodi assieme al Pre-
fetto Apostolico P. Bonaventura Rossetti 
e a P. Pier Crisologo Fabi. E' tempo di 
missione nell'isola delle farfalle. 
A seguito della morte di P. Rossetti è 
nominato proprefetto e Predicatore Ge-
nerale dell'Ordine. Nel 1924 è nominato 
Superiore della missione Francescana di 
Rodi e si spende anche nella predicazio-
ne in Italia, in Turchia, Egitto,ecc. Nel 
1929 il Papa Pio XI lo nomina arcivesco-
vo di Rodi e consacrato nella Basilica di 
Santa Maria degli Angeli in Assisi. Inizia 
la erezione di tante parrocchie nell'isola, 
perla del Mediterraneo. Organizza pelle-
grinaggi in Italia e a Lourdes. Nel 1934 
si porta negli USA per una serie di con-
ferenze. Nel 1936 è nominato Visitatore Apostolico dell'Etiopia 
e nel 1937 riceve l'incarico di Delegato Apostolico dell'Africa 
Orientale Italiana e Vicario Apostolico di Adis Abeba. Consacra 
nel 1938  Mons. Ambrogio Acciari alla cattedra di Rodi. Nel 1939 
inaugura il seminario indigeno Etiopico, nel 1940 fonda il perio-
dico “Etiopia sacra”, nel 1941 arriva l'occupazione inglese e una 
serie di tormentate vicissitudini. Il 28 dicembre del 1942 è costret-
to a rientrare in Italia e nel 1943-44  si spende nella predicazione 
in tutt'Italia. Nel 1945 è nominato Nunzio Apostolico dal Papa 
Pio XII  per le Repubbliche di El Salvador e Guatemala. Inizia la 
parentesi sudamericana, ricca di avvenimenti e di apprezzamento 
per la pace in quella terra lontana. Negli anni 1947-48 visita il 
territorio delle due Repubbliche e si impegna nel costruire una 
serie di opere civili e  religiose. Fa anche da mediatore nel 1949 
tra il Governo e i rivoltosi. Nel 1950, anno santo, si porta con 

pellegrinaggi a Roma. Nel 1951 è un anno ricco di iniziative, ma è 
anche il tempo in cui si rivela più pernicioso il male che lo aveva 
colpito nel 1949 con l'intervento chirurgico a Boston (USA). Tor-
na  a Roma e si dimette da Nunzio Apostolico e viene collocato a 
disposizione della Santa Sede. Riprende la sua predicazione. Il 2 
agosto celebra il suo ultimo Pontificale con Omelia nella Basilica 
di Santa Maria degli Angeli e il 7 si ha l'ultimo discorso per la 
Comunione Generale dell'Anno Centenario di S. Chiara nella Ba-
silica di Santa Chiara in Assisi. Il 19 viene trasportato con urgenza 

nella Clinica Bonanome a Roma. Muore 
il 30 agosto 1953.
Le sue esequie furono  celebrate a Roma, 
Assisi, Civitella de' Pazzi, e tanti altri pa-
esi. La sua morte ottenne tante testimo-
nianze civili, militari, religiose e cultu-
rali di tutto il mondo. Non ultima quella 
dell'Avv. Arnaldo Fortini che stralciamo: 
"Ricordo quel giorno, 14 aprile 1929, in 
cui parlando qui, in Santa Maria degli 
Angeli per la benedizione della bandie-
ra dei combattenti incominciava il suo 
discorso con queste parole “Nella mia 
duplice qualità di sacerdote e di reduce, 
mi è caro compiere questo rito, che due 
distinte azioni unisce e vivifica: benedi-
re e venerare il vostro, il nostro vessil-
lo”... “Fu tanto che, dopo un intervallo 
di quattro secoli, egli veniva scelto a 
succedere a quest'ultimo Arcivescovo 
di Rodi Frate Leonardo Balestrini che, 
nel terribile assedio di Solimano, con la 
spada e con la parola aveva guidato la 
resistenza dei prodi cavalieri di S. Gio-
vanni contro i turchi soverchianti, e, in 
seguito all'espugnazione della Città, era 
morto di crepacuore. Mons. Castellani 
era ben degno, per la sua anima e per 
il suo passato di combattente, di racco-
gliere la croce insanguinata di quel suo 

eroico predecessore”.
I giornali di tutto il mondo ebbero a dare la notizia e a lodare l'ope-
ra del figlio di Francesco, dell'Italia, dell'Umbria e di Civitella de' 
Pazzi. 
Fu fatto segno di stima con tante onorificenze tra le quali: 
Grand'Ufficiale della Corona d'Italia, Commendatore dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, Gran Croce Magistrale del Sovra-
no Ordine di Malta, un'altissima onorificenza bulgara concessagli 
spontaneamente da Ferdinando di Coburgo Re dei Bulgari e la 
massima onorificenza del Guatemala. Chi volesse approfondire la 
vita e l'opera di questo grande umbro, può consultare “Monsignor 
Gian Maria E. Castellani”, o.f.m. Nunzio Apostolico, a cura della 
Provincia Serafica di San Francesco d'Assisi, tipografia Porziun-
cola Santa Maria degli Angeli (1954).

Giovanni Zavarella 

UN GIGANTE DELLA CHIESA 
E DELL'ORDINE DEI FRATI MINORI DELL'UMBRIA

Mons. Gianmaria E. Castellani, Arcivescovo titolare di Perge  e Nunzio Apostolico 
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di Bettona
A cura della Pro Loco

IL GIORNALISTA CIRO PAGLIA 
E’ TORNATO 

ALLA CASA DEL PADRE 
(Salerno 3/11/1940 – Bettona 7/11 2013)

Ascoltando una trasmissione pomeridiana RAI ho appreso la noti-
zia della scomparsa del bettonese di adozione Ciro Paglia.
Si era insediato alla periferia del Centro storico insieme alla fami-
glia circa 15 anni fa dopo aver ristrutturato un casolare agricolo 
dove, insieme a Stefania ed al figlio Vito Francesco, amava incon-
trare amici e conoscenti. Si era innamorato dell’Umbria apprez-
zandone la qualità della vita e le bellezze del paesaggio.

Giornalista e 
saggista di 
sensibile acu-
me, capore-
dattore de “Il 
Mattino” di 
Napoli, dove 
ha lavorato 
per un tren-
tennio fino al 
1995. E' stato 
lui il più gio-
vane capo-
cronista nel-
la storia del 
giornalismo 
italiano. Un 

maestro da cui vengono, tanto per citarne alcuni, Franco di Mare, 
Paolo Ruffini e tanti altri ancora. Scrive poi articoli per “Epoca”, 
“Gente”, “Tempo illustrato”. E' stato autore della più grande in-
chiesta sulla psichiatria accanto ai prof. Franco Basaglia e Sergio 
Piro. Si è occupato con successo professionale di servizi scottanti 
che vanno dalla lotta alla camorra, ad una serie di reportage su tan-
gentopoli, all’epidemia del colera a Napoli. Nell’ultimo decennio 
del secolo scorso ha pubblicato anche alcuni libri di successo. 
Itinerante per natura ed esigenza professionale negli ultimi anni 
ha passato gran parte del suo tempo Oltralpe, a Marsiglia anche 
se ogni tanto veniva rapito dalla nostalgia e tornava a respirare la 
fresca brezza nel cuore d’Italia.
Da tanti anni era forte il suo impegno nel volontariato per il recu-
pero dei tossico dipendenti e nell’assistenza ai malati di cancro.
L’ho incontrato l’ultima volta in piazza a Bettona alcuni mesi fa 
e, come sempre, ci siamo intrattenuti in piacevole conversazione 
dandoci appuntamento alla prossima occasione. Che, purtroppo, 
non ci sarà.
Giorni orsono, in visita ai miei cari defunti al cimitero di Bettona 
ho visto la sua tomba. Mi fa piacere che abbia scelto come ultima 
dimora il nostro cimitero dove non mancherò di portare un fiore e 
una preghiera nel segno più nobile dell’amicizia.
Ne serbo un piacevole ricordo: persona discreta, intelligente, col-
ta, amava parlare sottovoce e con grande capacità di sintesi e chia-
rezza. Le qualità migliori per apprezzare un autentico giornalista.
Da questa pagina, ai familiari tutti, le mie più sentite condoglianze 
che ritengo siano condivise dalla comunità tutta.

Bruno Barbini 

In questi giorni molti angoli di Bettona stanno riassumendo un 
aspetto antico, romantico: sono iniziati gli allestimenti dei luoghi 
del Presepe Vivente.
            
L’altro ieri il centro storico ha visto impegnati un grande numero 
di ragazzi, studenti nel nostro plesso scolastico, per studiare e pro-
vare i vari luoghi che ospiteranno le scene del Presepe Vivente. Si 
perché come abbiamo spiegato nel numero precedente del nostro 
"Il Rubino" quest’anno la rappresentazione del 29 dicembre 
sarà eseguita integralmente da loro: i ragazzi della nostra re-
altà studentesca. 
Perché è chiarissimo che “Ogni sogno muore se non è raccontato 
ai nostri figli” 
e non c’è me-
todo migliore 
per raccontar-
lo: quello di 
viverlo.
Un periodo 
quindi impe-
gnativo e ap-
pagante per 
il gruppo re-
sponsabile del Presepe Vivente, la Pro Loco, i bettonesi tutti, ma 
la nostra Associazione, come sempre pensa avanti, al 2014.
L’11 – 12 gennaio è previsto il 2° incontro su  “Bettona  Città For-
tificata – studi bettonesi”: un importante obiettivo di approfondi-
mento delle conoscenze storiche della nostra Bettona. In quest'an-

no abbiamo dato 
vita ad un ciclo 
di studi mol-
to approfonditi 
e specifici, in 
particolare sulle 
mura etrusche, le 
porte originarie 
di accesso alla 
città, la struttu-
ra dei quartieri 
dell'epoca. An-
che queste ulte-
riori conoscenze 
sono state mira-
te e messe  a di-

sposizione del  progetto di presentazione e promozione del nostro 
Antico Borgo.
Questo progetto gode dell'impegno di tutte le Associazioni locali 
ed in particolare la Pro Loco e l'associazione culturale "Bictonia" 
che hanno nella persona di Barbara Barlettelli una instancabile 
sostenitrice, organizzatrice e curatrice dei temi individuati.
Nell'aprile 2013 è stata tenuta la prima giornata di studi con il 
tema "Bettona Città Fortificata"; l'11 ed il 12 gennaio prossimi si 
completerà questo ciclo con "Le Porte Urbiche, I Quartieri, Le 
Pietre oltre le Mura". Davvero un bell'arricchimento per tutti 
coloro che ci seguono e ci visitano, una integrazione al nostro pro-
getto "Ti Racconto Bettona".

CI SIAMO QUASI...
Con uno sguardo rivolto ai programmi del 2014
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Sono in corso d’opera i lavori di consolidamento del muro di cinta, 
lato a valle, del cimitero di Bettona a causa di un consistente smot-
tamento. Mi pare che i lavori siano da tempo sospesi e riguardano 

un lungo tratto, cir-
ca 100 metri, della 
strada che porta alla 
frazione Passaggio. 
Intanto sarebbe uti-
le sapere perché gli 
stessi non si com-
pletano e per quan-
do è prevista la fine 
lavori.
Chi giunge in visita 
al cimiero trova lun-
go il viale principale 

alcuni cartelli che indicano il “pericolo di frana”. Viene quindi 
spontaneo alzare l’occhio e notare diversi segni di smottamento 
lungo gli spazi che delimitano le cappelline.

Tutto ciò forse a causa della natura del terreno e forse per una non 
corretta regimazione delle acque piovane. Viene da chiedersi però 
se non sia un segno di allarme più grave del prevedibile. Certo, le 
piante, anche di alto fusto che crescono in fitta vegetazione mo-
strano segni di inclinazione che dovrebbero far riflettere. 
Attraversiamo un periodo in cui, quasi sull’intero territorio nazio-
nale, accadono disastri per lo più provocati dall’opera e dall’in-
curia incosciente dell’uomo che spesso sottovaluta le esigenze 
geologiche ed il mancato rispetto dell’ambiente.
E’ troppo facile, il giorno dopo, cercare i responsabili per le attri-
buzioni delle colpe. Intanto si piangono i morti e si richiedono 
sussidi economici per gravi condizioni di calamità. Questo non 
vuole essere un grido di allarme per giustificare i “noi l’avevamo 
detto”, ma semplicemente porre una doverosa attenzione e rifles-
sione ai “messaggi” che la natura silenziosamente comunica.

COSA HO VISTO 
ARRIVANDO AL CIMITERO

Bruno Barbini 

Certo, la condizione di degrado dei due leoni posti metaforica-
mente, all’ingresso del cimitero, a guardia del muto condominio 
la dice lunga su ciò che oltre accade.

La comunità bettonese tutta è sempre stata fiera ed orgogliosa del 
suo cimitero ed intende custodirne la sua esistenza nel migliore dei 

modi. In tanti ricor-
dano i decenni passati 
quando un dipendente 
comunale curava con 
competenza, amore e 
passione la manuten-
zione del cimitero. 
Siamo al tempo in cui 
i comuni gestivano 
“in economia” questi 
servizi!
Non è il caso di fare 
ironia ma i bettone-
si che hanno sempre 
guardato con affe-
zione al loro cimitero 
solitamente lo defini-
scono “Il Parioli dei 
cimiteri”. Insomma, 
una residenza dove 
anche da morti è pia-
cevole abitare. E nes-
suno accetterebbe di 
essere smentito.
Sarebbe auspicabile 

che le autorità competenti facciano proprie queste considerazioni 
e, se del caso, assicurino la comunità tutta sul buono stato di salute 
del cimitero. 
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

LA GESTIONE DEI RIFIUTI
Si è tenuto nei giorni scorsi un incontro pubblico dal titolo 
“Differenti per scelte. La gestione dei rifiuti dal 2009 ad oggi”, 
organizzato dall’Amministrazione Comunale di Bastia Umbra 
insieme a Gest. L’incontro ha inteso chiarire ai cittadini il 
funzionamento della Tares.
Il servizio di igiene urbana di Bastia è stato affidato in appalto 
dall’anno 2010 alla Gest Srl, in uno dei tre sub-ati del Piano 
d’Ambito, dove, oltre Bastia Umbra, sono compresi anche i 
comuni di Bettona, Collazzone, Cannara, Deruta e Torgiano. I 
servizi avviati avranno una durata di 15 anni, fino a tutto il 2024.
Per quanto riguarda Bastia Umbra, nel 2010 il servizio della 
raccolta differenziata copriva il 35% del territorio, nel 2012 si è 
arrivati al 70%, per poi ottenere nel 2013 il 100% di copertura, con 
un innalzamento in termini di qualità. Nel corso dell’anno 2013 
l’Amministrazione Comunale ha deciso di estendere il servizio 
di raccolta differenziata al 100% del territorio, introducendo il 
sistema dei mastelli nel capoluogo. 
“Passare dal 70% di territorio servito al 100%  - sottolinea 
l’Assessore Fratellini - ha avuto un costo di circa 220mila euro, 
ma ha consentito di raggiungere il 72% di raccolta differenziata, 
portando Bastia Umbra tra i comuni virtuosi presi ad esempio 
dalla Regione”.

BASTIA UMBRA CANDIDATA 
PER IL PROSSIMO 

CONVEGNO ANUSCA
Nei giorni scorsi il Comune di 
Bastia Umbra ha partecipato al 
XXXIII Convegno Nazionale 
Anusca di Abano Terme.  
A.N.U.S.C.A. è l'Associazio-
ne Nazionale degli Ufficiali di 
Stato Civile e d'Anagrafe, che 
fornisce agli operatori dei Ser-
vizi Demografici un supporto 
rappresentativo in tutte le sedi 
istituzionali. Presente su tutto 
il territorio italiano con proprie 
strutture associative a livello 
provinciale, fornisce servi-
zi, prevalentemente nell'area 
dell'aggiornamento professio-
nale, al personale degli enti 
locali. Aderiscono all'Associa-
zione sia pubblici dipendenti, a 
titolo individuale, che Pubbli-
che Amministrazioni. Il Con-
vegno Nazionale rappresenta 
l'appuntamento principale per 
il settore dei Servizi Demogra-
fici, l’opportunità per scoprire 
tutte le novità del settore, per 
capire come affrontarle e tro-
vare le soluzioni agli innume-
revoli problemi di chi quotidia-
namente lavora in questi uffici.
Il Comune di Bastia Umbra 

UNA NOTA DEL PDL
No alla chiusura dell’Ufficio 

del Giudice di Pace
Nel consiglio Comunale di giovedì 28 novembre 2013 è mancata 
la maggioranza sul punto all’ordine del giorno che prevedeva un 
atto di indirizzo per il mantenimento della sezione  distaccata del 
Giudice di Pace di Assisi. I costi, a carico dei comuni aderenti, 
si sarebbero aggirati intorno a 50mila euro e per il comune 
di Bastia dai 15 ai 20mila, meno di un euro ad abitante.  Il suo 
mantenimento  ha incassato il voto contrario dell’opposizione, 
alla quale si è aggiunto il no dei Consiglieri del Gruppo misto 
(Stefano Santoni Fratelli d’Italia, Marco Caccinelli ex PdL) 
e della Lista Aristei (Adriano Brozzetti). Se per il PD questa è 
stata l’ennesima incauta presa di posizione che come al solito ha 
messo in atto un'opposizione pregiudiziale e miope, non capisco 
le motivazioni che hanno indotto i consiglieri che fino ad oggi 
hanno appoggiato la maggioranza a votare per lo smantellamento 
di un così importante servizio presente sul territorio. 
Allontanare da Assisi l’Ufficio del Giudice di Pace significherebbe 
compromettere irrimediabilmente un servizio pubblico di 
eccellenza, utile e sempre vicino alle esigenze del cittadino. Mi sarei 
aspettato che il Consiglio Comunale avesse votato all’unanimità 
contro la chiusura di un Ufficio che potremmo definire una specie 
di “sportello amico” del cittadino e delle piccole Imprese, che 
non emette solo sentenze, ma fa un po’ da consulente e spesso da 
dissuasore dall’iniziare contenziosi legali. Tale ruolo può essere 
svolto solo se l’Ufficio è radicato e collocato sul territorio, vicino 
al cittadino. Un suo allontanamento a Perugia lo renderebbe più 
anonimo, più burocratico, più simile ad un tribunale ordinario, 
perdendo la sua specifica configurazione.
Ma sarebbe miope anche il silenzio e il disinteresse degli altri 
sindaci, relegando il tutto ad un problema esclusivamente di Assisi 
e Bastia.
L’ufficio del Giudice di Pace opera per tutto il Comprensorio. E se 
sarà problematico per i cittadini di Bastia recarsi a Perugia, sarà 
ugualmente pesante e penalizzante per quelli di Cannara, Bettona 
e Valfabbrica.
Si impone un impegno comune delle nostre istituzioni locali, al 
di fuori delle solite beghe e ripicche politico-campanilistiche. La 
politica e le Istituzioni devono essere compatte nella richiesta di 
non smantellare i servizi statali presenti sul territorio, usando tutti 
gli strumenti di pressione democratica possibili. 

Antonio Bagnetti,  Coordinatore Comunale PDL

è stato presente nello stand 
promosso e finanziato dal Gal 
(Gruppo di Azione Locale) Me-
dia Valle del Tevere per la pro-
mozione del territorio umbro. 
Il Sindaco Stefano Ansideri ha 
presieduto alla presentazione 
della candidatura dei comuni 
di Bastia Umbra, Assisi e Pe-
rugia quale sede per la XXXIV 
edizione del Convegno Nazio-
nale ANUSCA, programmata 
per novembre 2014, da tenersi 
presso l’Umbriafiere di Bastia 
Umbra.
“Abbiamo sostenuto e promos-
so questa candidatura - dice 
Stefano Ansideri – perché rite-
niamo che possa essere un ot-
timo volàno per la promozione 
di tutto il nostro territorio, vi-
sta, ogni anno, l’alta partecipa-
zione a questo evento. Il Con-
vegno Anusca è un momento 
importante per condividere le 
pratiche con gli altri enti locali 
e per poter garantire ai nostri 
cittadini un miglioramento 
continuo dei servizi degli spor-
telli comunali dell’Anagrafe”.
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INVERNALISSIMA, QUOTA 36
Con questa edizione festeggeremo il 36° compleanno. Un traguardo 
importante che da solo testimonia la validità della manifestazione. 
Come Presidente,  posso dire di essere veramente fiero e orgoglioso 
di rappresentare un consiglio direttivo particolarmente attivo e 
propositivo, che ha saputo unire alla qualità dell'organizzazione 
l'amore e la passione verso questa disciplina sportiva.
Un ringraziamento particolare lo vorrei estendere a tutti gli iscritti 
dell’ASPA Bastia che durante l’anno, con grande entusiasmo e 
anche con qualche piccolo sacrificio, partecipano alle principali 
gare podistiche che si svolgono in Italia e all’Estero, portando 
ed esaltando i colori della nostra società. Un modo efficace per 
pubblicizzare l’INVERNALISSIMA e il suo territorio.
Queste partecipazioni ci hanno permesso, nel tempo, di stringere 
gemellaggi con altre società podistiche delle Marche, della 
Toscana, del Lazio e dell’Abruzzo, uniti sempre nel comune  
spirito della solidarietà sportiva. 
Nel tempo l’INVERNALISSIMA ha avuto una naturale quanto 
regolare evoluzione. Si è passati da un evento di carattere regionale 
a manifestazione oggi in grado di attrarre molti atleti e relativi 
accompagnatori, anche da tante altre regioni d’Italia. Questo ha 
generato un vero e proprio fenomeno di turismo sportivo che 
crea valore aggiunto anche per gli operatori locali dei vari settori 
economici, dal commercio alla ristorazione fino all’artigianato 
locale. 
Il 15 dicembre, dunque, tanti appassionati della corsa a piedi 
hanno animato le strade del nostro comune, unitamente a quelle 
di Assisi, dando vita a questo evento che, ribadisco,  è diventato 
oramai un classico nel panorama podistico nazionale. Ricordo che 
l’INVERNALISSIMA è la mezza maratona più partecipata della 
nostra regione e tra le principali in Italia. Mi piace citare alcuni 
dati: lo scorso anno abbiamo avuto 1.500 arrivati su oltre 1.700 
iscritti nella gara competitiva. Ad essi bisogna aggiungere oltre 500 
partecipanti alla camminata, che si svolge su un percorso cittadino 
di 6,500 km. non competitivo e aperto  a tutti. Con questi ultimi, 
complessivamente, registriamo quindi oltre 2.000 partecipanti.

Antonio De Martiis, presidente ASPA Bastia

CIRCOLO PRIMOMAGGIO
Due progetti per Niger ed Etiopia

Il recente viaggio di Luigino 
Ciotti, presidente del Circo-
lo Culturale Primomaggio di 
Bastia, ha avuto come meta il 
Niger. In questo paese, infatti, 
si è dato vita al progetto “Ab-
banai, dare a chi è senza. Un 
futuro per il popolo Wadabe”. 
Il piano di cooperazione è frut-
to di una collaborazione tra il 
Circolo stesso e l’Associazione 

Assolint, la Cooperativa socia-
le Asad, il Comune di Perugia 
e l’associazione umanitaria 
Kaouritel, con sede a Niamey, 
capitale del Niger. Il progetto 
ha come obiettivo l’acquisto di 
animali, dromedari, capre, asi-
ni, per i Wadabe, piccolo popo-
lo di pastori nomadi ai quali, 
causa i cambiamenti climatici, 
sono morte le mandrie di bo-
vini. “Oltre a portare in Niger 
medicinali e caramelle per i 
bambini – racconta Ciotti – ab-
biamo consegnato una somma 
in denaro. Terminata la stagio-
ne delle piogge, i soldi saranno 
utilizzati, da una commissione 
composta da Dere Bermo, Ali 
Nono e Lemou Jima, per ac-
quistare gli animali a un prezzo 
più vantaggioso. Durante il no-
stro viaggio abbiamo illustrato 
pubblicamente i progetti nel 
corso di due assemblee di vil-
laggio svolte a Ajangafa e Te-
kinewan. La missione in Niger 
ha inoltre permesso di verifica-

re l’esistenza del pozzo e della 
piccola scuola già realizzata in 
fasi successive del progetto, 
che ha preso il via nel 2005 e 
che ci ha dato modo di ospita-
re in Umbria Ortoudo Bermo, 
rappresentante dei Wadabe, 
eletto due anni fa membro 
dell’assemblea nazionale del 
Niger”. Lo stesso Bermo è in 
questi giorni a Perugia, fino al 

24 dicembre, presso il Mercati-
no di Natale della Rocca Paoli-
na, dove con un banchetto ven-
de monili d’argento artigianali, 
realizzati da Tuareg e Wadabe.
Il secondo progetto in Etiopia, 
“Umbria for water” - “Pro-
muovere e rafforzare l’accesso 
all’acqua potabile per 24.000 
abitanti della Woreda di Siraro 
(Etiopia)”, è in collaborazione 
con la Lvia, una Ong piemon-
tese e il comune di Campello 
sul Clitunno.
I due progetti hanno ricevuto 
un contributo da parte della 
Regione Umbria (il primo di 
12.057,50 euro, l’altro, in Etio-
pia, di 6.311,90 euro).
”Inutile dire che questi progetti 
– conclude Ciotti - non si sono 
concretizzati per caso, ma sono 
il frutto dei nostri valori e delle 
nostre scelte, oltre a relazioni 
internazionali che da sempre 
teniamo con associazioni e 
gruppi di vari paesi del mondo.

La scuola secondaria di primo grado Colomba Antonietti, ha 
assunto una nuova identità da quest'anno con l'annessione delle 
scuole d'infanzia e primarie di Costano ed Umberto Fifi. 
Era necessario quindi un nuovo logo che le rappresentasse. 
L'arduo compito è stato affidato a chi la scuola la vive in tutte le 
sue sfaccettature. Chi meglio degli alunni quindi per realizzare 
ciò che per loro è l'essenza di un'istituzione che li accompagna  
dall'infanzia fino all'età adulta? 
La commissione appositamente nominata, composta anche 
dalla Dirigente Prof.ssa Paola Lungarotti, dopo aver esaminato 
i numerosi elaborati ha decretato vincitore il lavoro dell'alunno 
Pietro Muzhani della classe III G "per essere un'immagine 
spontanea e semplice, con un significato aderente alla scuola", 
come recita la motivazione di tale scelta. Secondo e terzo 
classificato, Zampa Daniele e Spaventa Letizia. Ciminati 
Lorenzo della III H invece, si è classificato primo al concorso 
del Lions Club : "Realizza un poster dal titolo: Il nostro mondo, 
il nostro futuro", sbaragliando i concorrenti del centro Italia. È 
proprio il caso di dire, piccoli artisti crescono!

L'ISTITUTO COMPRENSIVO 
"BASTIA 1" HA UN NUOVO LOGO

Valentina Rinaldi
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di Bevagna
A cura della Pro Loco

Nella seduta dell’11 settembre 2013 il Consiglio Comunale, su 
proposta del Sindaco D.ssa Analita Polticchia, delibarava all’una-
nimità il conferimento della Cittadinanza Onoraria al Gen. C.A. 
CC Tullio Del Sette, Vice Comandante Generale dell’Arma dei 
Carabinieri e Comandante Interregionale CC “Podgora”.  Il 1° di-
cembre, nella meravigliosa cornice del Teatro Torti di Bevagna, si 
è tenuta la cerimonia sancita con la consegna delle chiavi della cit-

tà da parte del Sin-
daco. 
Erano presenti, 
oltre al nutrito 
pubblico, anche 
rappresentanti del 
mondo politico 
fra cui il Sottose-
gretario di Stato 
Giampiero Boc-
ci, il Senatore 
Luciano Rossi, il 
Procuratore del-
la Repubblica di 
Perugia Giacomo 
Fumo, il Prefetto 
di Perugia Dr. An-
tonio Reppucci,  
ed altre autorità 
civili e militari e 
in particolare una 

rappresentanza di Ufficiali, Sottufficiali e Carabinieri dell’Arma 
in servizio e in congedo. 
Il Sindaco, nel dare il saluto di benvenuto a tutti gli ospiti ed in 
particolare al Gen. Del Sette, con il suo intervento ha esordito con 
una citazione di Cesare Pavese: “un paese vuol dire non essere 
soli, sapere che nella gente, nelle piante, nella terra c’è qualcosa 
di tuo che, anche quando non ci sei, resta ad aspettarti”, volendo 
sottolineare l’affetto e l’attaccamento espresso dal Gen. Del Sette 
nei confronti della città di Bevagna “Gioiello d’Italia”che gli ha 
dato i natali. Un breve cenno alle origini storiche della nostra città, 
specificando che la comunità bevanate è fatta di gente laboriosa. 
Nel mondo è conosciuta con l’artigianalità custodita e tramandata 
dai volontari delle Gaite.
Nato a Bevagna nel 1951 da Augustale Del Sette, Carabiniere in 
servizio a Bevagna,  e dalla Signora Luisa Patacchini, casalinga. 
L’anno successivo ed a seguire si trasferisce in diverse altre loca-
lità vivendo l’infanzia e quindi l’adolescenza. Nel 1970 accede 
all’Accademia Militare di Modena e successivamente alla Scuola 
Ufficiali Carabinieri di Roma. Nel 1974, al termine dell’iter for-

mativo, superato brillantemente, viene promosso Tenente e quindi 
avviato ad incarichi di comando. Fino ad oggi diversi e molteplici 
sono stati gli incarichi ricoperti  e tutti di notevole prestigio. Dal 
1° gennaio 2013 è Comandante Interregionale Carabinieri “Pod-
gora” in Roma e, contemporaneamente, dal giorno 8 luglio ad 
oggi ricopre il prestigioso incarico di Vice Comandante Generale 
dell’Arma dei Carabinieri. 
Laureato in Giurisprudenza, Scienze Politiche e Scienze della Si-
curezza Interna ed Esterna. Insignito della Onorificenza di Grande 
Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana, Medaglia d’oro al 
merito della Croce Rossa Italiana, Medaglia Mauriziana al Merito 
di 10 lustri di carriera militare, Medaglia d’oro al merito di Lungo 
Comando, Croce d’oro con stella d’oro per anzianità di servizio 
militare. Sposato dal 1977 con la Signora Paola Marchetti, ha due 
figli, Margherita e Leonardo. 
Al termine dell’intervento, oltre ai ringraziamenti di rito a tutti i 
presenti, il Sindaco ha sottolineato che “d’ora in avanti il Gen. Del 
Sette fa parte della famiglia cittadina”. 
Nel suo intervento il Gen. Del Sette ha formulato un caloroso sa-
luto ai rappresentanti del Consiglio Comunale, agli abitanti della 
città e a tutte le autorità presenti. Tanti sono stati i ricordi che gli 
sono venuti in mente a partire dal suo papà, all’epoca Carabiniere 
in servizio nella Stazione Carabinieri di Bevagna che è stata isti-
tuita 152 anni or sono. In tutto questo periodo numerose sono state 
le testimonianze di profondo legame tra l’Arma e i Bevanati. Tra 
le più significative  spicca la donazione della Bandiera Nazionale 
alla Stazione Carabinieri nel 1926 in occasione dell’inaugurazione 
del monumento cittadino ai Caduti in guerra. Ha ricordato inoltre 
episodi di valore che hanno visto protagonisti Carabinieri origi-
nari di Bevagna, decorati al valor militare,  tra cui il Carabiniere 
Minolfo Masci ucciso il 15 luglio 1948, il Carabiniere Sabatino 
Foglietta ed il Maresciallo Giovanni Palumbo; il Maresciallo An-
drea Angelucci recentemente caduto in servizio in Umbria (in sala 
erano presenti i suoi genitori). Un ringraziamento alla sua Signora 
Paola alla quale ha riconosciuto il sostegno costante e determi-
nante durante la sua vita professionale. Un pensiero anche ai suoi 
due figli, cresciuti nei valori di onestà, responsabilità e rispetto 
per la legge.
Non sono mancate le citazioni storiche sulla città in cui numerose 
sono le bellezze artistiche. In merito al Teatro Torti che ha definito 
“prezioso scrigno”, nella sigla dello stemma di donazione papale 
che sovrasta il sipario “OFS” (ob servatam fidem – per aver con-
servato la fede) ha individuato una correlazione: “Così come toccò 
a suo tempo ai Bevanati difendere con determinazione e coraggio 
la fede e la Chiesa, allo stesso modo tocca oggi ai Carabinieri di-
fendere i cittadini, le Istituzioni, lo Stato”; il richiamo è al motto 
dell’Arma “nei secoli fedele”. “Oggi sto vivendo, grazie e insieme 
a Voi, un giorno indimenticabile”.
Ha inoltre sottolineato che condivide l’inestimabile dono della 
Cittadinanza Onoraria concessagli da Bevagna, sua città natale,  
con i tanti Carabinieri con cui ha avuto l’onore di lavorare e con  i 
loro familiari tutti.

CONFERIMENTO 
CITTADINANZA ONORARIA 

AL GEN. C.A. TULLIO DEL SETTE

Pietro Lasaponara



Pag. 27

IL PRESEPE BIANCO 
DI TORRE DEL COLLE                                                                                                      

XV EDIZIONE
Il presepe animato di Torre del Colle, giunto alla XV edizione, 
è ormai una tradizione che caratterizza ed identifica questo 
antico borgo collinare e fortificato, contesto ideale dove far 
rivivere le scene storiche dell’ormai famoso presepe bianco, 
nato dalla collaborazione tra l’Istituto Comprensivo di Bevagna, 
l’Amministrazione Comunale, la Pro Loco di Torre del Colle  ed 
alcune associazioni di volontariato del territorio Bevanate. Grazie 
anche ai genitori dei bambini che hanno dato la loro disponibilità 

perchè i ragazzi possano essere attori, guidati e sostenuti dai loro 
insegnanti. 
Lo scenario, ideato e diretto dal regista Graziano Petrini, ci 
fa rivivere la meravigliosa ricorrenza del Natale in cui Gesù 
Bambino rinasce fra noi. Come per incanto ci si ritova immersi nel 
paesaggio bevanate dei secoli passati con indosso i costumi tipici 
dell’epoca a cavallo tra Settecento e Ottocento per rivivere un 
paesaggio georgico evocato dall’illustre concittadino Alessandro 
Aleandri. Siamo all’ingresso del borgo da dove ci accompagnano, 
lungo il percorso, “artisti di strada” di duecento anni fa, non si 
sa da dove vengano e dove siano diretti, si sa solo che arrivano 
da lontano perchè hanno sentito parlare delle “...nostre tele, 
il cui perfetto biancheggio proviene soltanto dalle acque del 
nostro fiume Lattone. E’ un andirivieni di donne e giovanette 
che trasportano tele da sbiancare verso il torrente e che ripiegano 
quelle già sbiancate da riportare ai mercanti di Bevagna. Per 
questo inaspettato guadagno si coglie il ringraziamento al buon 
Dio che ha generosamente concesso a quel torrente, le proprietà 
che l’illustre Alessandro Aleandri, con un linguaggio scientifico 
ancora ingenuo, spiega essere dovuto all’”abbondanza dell’alcali”. 
Gli artisti, come “nuovi Magi”, si avviano verso la Capanna poichè 
anch’essi hanno un dono per il Cristo appena nato: una tela da 
“sbiancare” nelle acque del torrente. 
Insieme a loro si va a spasso per Torre del Colle... fino alla 
natività. Il viaggio si conclude con l’immagine di una gioiosa 
scolaresca perchè bianco è anche il simbolo di quella innocenza 
che ritroviamo negli occhi di tutti i bambini. 
Nessun presepe potrebbe essere veramente bianco senza di loro. 
Volutamente non ho detto tutto sul presepe e sugli scenari che 
si potranno ammirare per non togliere ai visitatori il gusto della 
sorpresa. 
                    

PROGRAMMA VISITE
26 dicembre 2013        dalle ore 16.30   alle ore 19.30
29 dicembre 2013       dalle ore 16.30   alle ore 19.30
05 gennaio   2014        dalle ore 16.30   alle ore 19.30

   Pietro Lasaponara

Di tutto un po'
Rubrica di curiosità, tradizioni e bon ton

“I TRE GIORNI DELLA MERLA”

Tiziana e Alessandra

Le fiabe, come i miti servono a tramandare, di generazione in 
generazione, il sapere tradizionale legato  agli usi e costumi del 
luogo dove si vive.  Le versioni  popolari che si riferiscono ai 
tre giorni della merla sono tante e variano da regione a regione, 
l'unico denominatore comune della leggenda sono i giorni, 29,30, 
31 gennaio che secondo la tradizione sono i giorni più freddi 
dell'anno.
Sull'origine del modo di dire  “i giorni della merla” esistono varie 
ipotesi. La più comune sicuramente è quella riferita al simpatico 
uccellino,  con uno splendido candido piumaggio, che stanco del 
freddo, un anno decise di fare provviste sufficienti per un mese, e si 
rinchiuse nella sua tana, al riparo per tutto il mese di gennaio, che 
aveva solo 28 giorni. L'ultimo giorno del mese, la merla, pensando 
di aver ingannato il cattivo gennaio, uscì dal nascondiglio e si 
mise a cantare per sbeffeggiarlo. Gennaio se ne risentì così tanto 
che chiese  in prestito tre giorni a Febbraio  scatenando  bufere di 
neve, vento, gelo, pioggia. La merla si rifugiò alla chetichella in 
un camino e lì restò al riparo per tre giorni. Quando ne uscì era 
salva, ma il suo bel piumaggio si era annerito a causa del fumo, e 
così rimase  per sempre con le piume nere. 
L'origine della locuzione “i giorni della merla” significano giorni 
freddissimi, che hanno dato  origine  anche ad altri racconti legati 
a questo: “Dovendo far passare oltre il Po un cannone di prima 
portata,  chiamato  la Merla,  si aspettò l'occasione di quei tre 
giorni  nei quali, essendo il fiume  tutto gelato potè quella macchina 
raggiungere l'altra riva.” 
Ce n'è anche una versione  romantica: “Merlo e Merla  erano due 
giovani  innamorati Piemontesi che volendosi unire in matrimonio, 
come da antica tradizione, nel paese della sposa situato oltre il Po, 
erano costretti ad attraversare il fiume per raggiungere di ritorno 
la loro casa. Le condizioni metereologiche erano pessime, il fiume 
completamente ghiacciato e dopo aver atteso tre giorni che   il 
tempo migliorasse, decisero di attraversarlo a piedi. Ad un certo 
punto il marito, a causa della rottura del giaccio sprofondo nelle 
acque gelide e morì. La sposa disperata pianse talmente forte,  che 
il suo grido di dolore  si sente ancora oggi  lungo le acque  del 
Po nelle notti  di fine gennaio. “Pensate  che ancora oggi tutte 
le ragazze  in età da matrimonio si recano sulle rive del fiume  
nei giorni della Merla  a cantare  una canzone propiziatoria il cui 
ritornello fa così:
“E di sera e di mattina la sua Merla poverina piange il merlo e 
piangerà”. Ne potremmo citare tante altre, diverse  nei particolari 
ma non nella sostanza, in cui la morale è sempre la stessa: non 
fidarsi mai delle apparenze e  non credere che il brutto dell'inverno 
sia passato poiché il peggio  può sempre arrivare prima della bella 
stagione. 
Auspichiamoci che i tre giorni  siano freddi, così la Primavera sarà 
bella, altrimenti la primavera tarderà... lo diceva sempre anche 
mia nonna.
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di Cannara
IL COMMISSARIO APPROVA IL 
BILANCIO DI PREVISIONE 2013
Com’è noto, le recenti dimissioni di nove consiglieri comunali 
hanno determinato lo scioglimento del Consiglio e la nomina di 
un commissario prefettizio nella persona della dott.ssa Flavia De 
Sario, che si è insediata il 2 ottobre scorso. E’ opinione corrente 
che si tratti di una persona dinamica, molto competente e -non 
poteva essere altrimenti- rispettosissima della legalità. Per quanto 
ci risulta, oltre ad aver subito reintegrato nel loro incarico dirigen-
ziale quei dipendenti che l’ex sindaco aveva dequalificato (nomi-
nando al loro posto personale esterno con aggravio per le casse 
del Comune), la De Sario ha messo in moto l’ufficio competente 
per la stesura del bilancio di previsione 2013,  le cui pratiche, a 
quella data, non erano neppure state avviate. Il 12 novembre è 
stato approvato, con i poteri che la legge affida al commissario 
straordinario.

PROGETTO 6000 CAMPANILI
Altra pratica iniziata e portata a compimento dal commissario 
riguarda il cosiddetto Progetto 6000 campanili. Si tratta di una 
iniziativa del Ministe-
ro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti riservata 
ai comuni con popola-
zione inferiore ai 5000 
abitanti (come Can-
nara) che prevede un 
finanziamento non in-
feriore a 500 mila euro 
e non superiore a 1 mi-
lione di euro su un pro-
getto riferito all’ade-
guamento normativo 
di edifici pubblici esi-
stenti, ristrutturazione 
e ri-funzionalizzazione 
di edifici pubblici ecc. 

La decisione era stata 
presa con Decreto leg-
ge n. 69 del 21 giugno 
2013, pubblicato sulla 
G.U. il 20 agosto suc-
cessivo; trascorsi 60 
gg. da questa data, i 
Comuni interessati avrebbero potuto presentare il loro progetto 
per via telematica. La modalità di assegnazione prevedeva una 

classifica scritta solo seguendo l’ordine cronologico di arrivo.

Migliaia e migliaia di comuni hanno attivato i loro uffici per predi-
sporre il progetto ed essere così pronti a inviarlo il giorno previsto, 
ben consapevoli che “chi tardi arriva male alloggia”. Ed infatti, 
quando il  24 ottobre è scattato il cosiddetto “click day”, nello 
spazio di poche ore 3500 comuni hanno riempito la lista riuscendo 
a esaurire tutti i fondi messi a disposizione (“Il Sole 24 ore”, 30 
ottobre 2013).

E Cannara? All’arrivo del commissario prefettizio, il 2 ottobre 
2013, nessuna pratica era stata avviata per ottenere il finanzia-
mento. Ed erano  trascorsi più di tre mesi dal 21 giugno. Ora un 
manifesto affisso per le vie del paese spargeva lacrime e bollava 
di tradimento i consiglieri dimissionari, dicendo tra l’altro che 
con l’arrivo del commissario Cannara aveva perso la possibilità 
di accedere al “Progetto 6000 campanili”! Non erano bastati 100 
giorni per redigere il progetto, però si pretendeva di farlo fare in 
venti giorni.

Anche se ormai il treno era passato davanti a noi, carico di am-
ministratori italiani in festa per esservi saliti sopra al momento 
giusto, il commissario ha voluto comunque tentare di partecipare 
al “concorso” -non si sa mai- dando incarico ai tecnici di iniziare 
la pratica e di portarla a compimento: il 2 dicembre questa veniva 
inviata al Ministero. Riguarda la ristrutturazione dell’ex Palazzo 
Feltri in Piazza Umberto I, di proprietà comunale.

LE NOSTRE SCUOLE 
NON HANNO IL CERTIFICATO 

DI PREVENZIONE INCENDI
Il D.M. 26 agosto 1992 (norme di prevenzione incendi per l’edi-
lizia scolastica) prevedeva che le scuole di ogni ordine e grado 
con oltre cento persone presenti fossero soggette al controllo dei 
Vigili del Fuoco riguardo alla prevenzione incendi. L’ente pro-
prietario aveva l’obbligo di far redigere un progetto che indicasse 
le misure da adottare in merito e poi presentarlo al Comando 
provinciale dei VV. FF  al fine di ottenere il parere. Se favorevo-
le, si doveva procedere a realizzare le opere, quindi richiedere il 
sopralluogo e ottenere il certificato.

Le scuole di Cannara non hanno il certificato prevenzione incendi. 
Resosi conto di questa grave mancanza, il commissario ha incari-
cato l’ufficio competente di predisporre tutti gli atti tecnici neces-
sari ai fini del rilascio del certificato.

Palazzo Feltri, via Umberto I ( foto Scaloni)

Ottaviano Turrioni



Pag. 29

TARSU, TARES, TRISE, TARI, 
TASI E TAXI.  CERCHIAMO 

DI CAPIRCI QUALCOSA
Il 16 dicembre è scaduto il termine per il pagamento del congua-
glio TARSU 2013. Cos’è la Tarsu? Disciplinata dal D.L. 507/1993, 
è una tassa dovuta al Comune per il servizio di raccolta e smal-
timento dei rifiuti solidi urbani, oltre che di pulizia delle strade 
pubbliche;  riguarda sia gli immobili a uso domestico, sia quelli a 
uso non domestico. Le tariffe, diversificate in base alla categoria 
di riferimento, vengono applicate sui mq. di superficie. Fino al 
2012 il prelievo dei comuni sulla tassa rifiuti ha coperto, in ambito 
nazionale, dal 70 all’80 % dei costi, per la rimanente quota per-
centuale ha compensato lo Stato. 

Dal 1° gennaio 2013 la Tarsu è stata sostituita dalla TARES (Ta-
riffa comunale sui rifiuti e i servizi), inserita, grazie alla manovra 
Monti, nel decreto “Salva Italia” del dicembre 2011.  E’ molto alta 
e gravosa per il cittadino, perché dovrà finanziare interamente 
il servizio di igiene ambientale, di illuminazione pubblica, ma-
nutenzione delle strade, del verde pubblico e tutti gli altri “servi-
zi indivisibili”, come quello di polizia municipale e d’anagrafe. 
“Proprio la copertura di questa più ampia gamma di servizi ha 
determinato l’aumento di almeno 30 cent. al mq., che i comuni 
possono innalzare fino a 40, rispetto alle imposte precedenti” 
(Post Economia, sito on line, 6 aprile 2013). Dunque lo Stato non 
solo non trasferirà più un euro ai Comuni, ma si prenderà circa il 
20% di questa tassa che siamo obbligati a pagare. 

Da sottolineare che la nuova imposta è calcolata anche in base al 
numero dei componenti di una famiglia, a scapito di quelle più 
numerose, il che, indirettamente, è un incentivo a limitare ulterior-
mente il numero delle nascite, come se la popolazione italiana non 
fosse già in grave crisi demografica.

E veniamo alla nostra situazione. Poiché un altro D.L., n. 102 del 
2013, in deroga a quanto stabilito, dava la facoltà ai comuni che 
non avessero ancora adottato la Tares di continuare ad applica-
re la Tarsu anche per tutto il 2013, noi, dopo aver versato due 
acconti nel corso di questo anno,  ora abbiamo dovuto pagare il 
conguaglio che comprende la maggiorazione di 0,30 euro al mq. e 
l’ultima rata Tarsu.  Questa decisione, di mantenere la tassa Tarsu 
anche per il 2013, l’ha presa il commissario prefettizio, sostanzial-
mente venendo incontro alla popolazione, perché se avesse deciso 
di applicare la Tares, avremmo dovuto pagare il doppio, cosa che 
dobbiamo aspettarci per il 2014, grazie  a Monti e al suo salva 
l’Italia.

C’è da dire, però, che anche la Tarsu per il 2013 è piuttosto elevata 
rispetto al 2012. Questo perché, oltre alla maggiorazione di 30 
cent. al mq., risulta siano aumentati i costi del servizio smaltimen-
to rifiuti da parte del gestore, sebbene la qualità del servizio stesso 
sia peggiorata senza alcuna spiegazione plausibile.

Stando così le cose, appare del tutto fuorviante il manifesto re-
centemente apparso sui muri di Cannara, secondo il quale la ca-
duta dell’amministrazione comunale avrebbe avuto come effetto 
negativo l’aumento della Tarsu del 33%. E’ evidente che anche 
l’ultimo sindaco d’Italia ha dovuto innalzare questa tassa, se non 
altro perché lo Stato ne chiede una bella percentuale. A conferma 
di quanto appena detto, il TG 5 della sera di venerdì 13 ha messo 
in onda un servizio in cui si evidenziava che mediamente in tutta 
Italia l’aumento della tassa per i rifiuti ecc. è stato del 30% circa. 

Ma non finisce qui. Il peggio accadrà nel 2014: sarà un anno di 
“lacrime e sangue” perché, da quanto sembra, con la legge di 
stabilità la Tares verrà sostituita dalla TRISE, che comprende la 
TARI (per la copertura totale dei costi del Servizio Rifiuti) e la 
TASI (per la copertura dei costi dei “servizi indivisibili”).

Si prevede una lotta serrata per accaparrarsi un TAXI e andarsene 
dall’Italia.

O. Turr.

CANNARA E IL 
DIMENSIONAMENTO SCOLASTICO: 

UNA BRUTTA STORIA
Per quando uscirà questo numero, con ogni probabilità i giochi 
saranno fatti e tutto lascia supporre che anche stavolta noi 
perderemo. La vicenda sembrava semplice e invece negli ultimi 
giorni è diventata complicatissima per l’ambizione di due comuni, 
Bevagna e Torgiano, alla ricerca del prestigio di essere sede di 
Istituto Comprensivo. Com’è noto, ai fini del contenimento della 
spesa pubblica, al solito un colpo di grazia è arrivato sulle scuole: 
l’accorpamento di più istituti, che ha avuto inizio lo scorso anno, 
e allora Cannara ha deciso di unirsi a Bettona (esperienza peraltro 
già vissuta in passato) dando vita al nuovo Istituto Comprensivo 
Bettona-Cannara, con sede a Passaggio di Bettona. La nascita 
di questa nuova realtà ha comportato un notevole impegno da 
parte delle istituzioni, dei docenti e del personale tutto delle 
due scuole. Dal dimensionamento sono volute rimanere fuori 
Bevagna e Torgiano, desiderose di mantenere ciascuna la sede 
della dirigenza e con un occhio rivolto a questo o a quel comune 
vicino, indifferenti al fatto che tra i comuni vicini già Cannara 
e Bettona avevano obbedito alle regole, ma, si sarà pensato, c’è 
sempre la possibilità di smembrare quello che (faticosamente) è 
stato avviato. E sembra che la III Commissione in Regione abbia 
accettato questi desiderata, cosicché il prossimo anno si paventa un 
ulteriore smembramento dell’Istituto Bettona-Cannara, per unire 
Cannara a Bevagna,  sebbene tanto il collegio docenti quanto il 
consiglio d’Istituto che riguarda noi cannaresi, abbiano preso una 
posizione netta, affermando con forza la validità della soluzione a 
cui sono pervenute a partire da questo anno scolastico, proprio per 
evitare che vengano vanificati l’impegno e il lavoro faticosamente 
portato a termine.
E non è tutto: il decreto del ministro Carrozza prevede che comunque 
vadano le cose, si dovrà giungere ad un nuovo assetto delle scuole, 
che dovrà comprendere per ogni unità più di 900 alunni, per cui 
si dovranno forzare ulteriori, innaturali accorpamenti. Allora 
tutto dovrà essere messo in discussione ancora una volta, e così 
la nostra scuola di Cannara svolgerà l’importante ruolo di birillo 
da collocare qua o là a seconda della convenienza politica o a 
seconda dei decibel della voce dei richiedenti la sede principale.
La logica direbbe a questo punto: chi è rimasto fuori deve per forza 
di cose rientrare, ma senza pretese e senza voler scompaginare 
l’esistente. Per quanto riguarda noi: Cannara-Bettona-Torgiano (in 
vista dei 900 e più alunni) può andar bene, ma restando Passaggio 
di Bettona la sede della dirigenza, perché si trova a metà strada 
sia da Cannara che da Torgiano. Ve l’immaginate i cannaresi che 
dovessero andare a Torgiano per qualsiasi problema riguardante i 
loro figli?
Si potrebbe obiettare: Bevagna sarebbe distante quanto Passaggio, 
più o meno. Ma non è la stessa cosa, proprio perché, come è stato 
spiegato, il processo di fusione è avvenuto con Bettona, non con 
Bevagna.
I genitori di Cannara e di Bettona sono molto arrabbiati: in un 
documento da essi sottoscritto dichiarano la loro convinzione 
che “dietro a tutto ciò si nascondono altri interessi o giochi di 
potere, dei quali noi non vogliamo essere né complici né vittime” 
e chiedono a gran forza che “questa decisione venga rivista in 
un’ottica di medio e lungo periodo che salvaguardi effettivamente 
la scuola, che tenga conto del lavoro gravoso svolto fino ad oggi, 
ed infine che tuteli l’interesse primario dei nostri figli”.

O. Turr.
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Venerdì 15 novembre si è svolta presso la palestra “G. Alessi” di 
Santa Maria degli Angeli la presentazione ufficiale della “famiglia” 
dell’Assisi Volley.
Davanti ad un gran numero di genitori e simpatizzanti il presidente, 
Antonello Piampiano, dopo aver sottolineato l’importanza della 
pallavolo nel territorio e la decisione societaria di valorizzare al 

massimo il potenziale giovanile, ha presentato il nuovo organico 
dirigenziale.
Il moderatore della serata, Giovanni Granato, ha poi passato la 
parola prima al presidente Provinciale FIPAV, Luigi Tardioli e poi 
all’assessore allo Sport del Comune di Assisi, Francesco Mignani; 
entrambi hanno speso parole significative sull’importanza dei 
valori che il gioco di squadra trasmette ai grandi e ai più piccoli.
Infine ogni allenatore ha presentato la propria squadra e agli 
atleti più giovani e ai nuovi iscritti è stato consegnato il materiale 
sportivo necessario per affrontare i prossimi tornei e campionati.
La serata si è conclusa con un momento conviviale all’insegna del 
gioco e dell’allegria.
La società augura un’ottima stagione agonistica a tutti gli atleti! 

LA PALLAVOLO A1 DEL 
PRESIDENTE GINO SIRCI 

GUARDA AL NUOVO ANNO 
CON OTTIMISMO

Manca un risultato, quello della prossima partita di domenica 22 
dicembre, per chiudere un 2013 all'insegna di una stagione che si 
profila sicuramente positiva. Intanto la Sir Volley si gode il quarto 

posto assoluto in classifica a sole due lunghezze dalla coppia 
Piacenza e Trento. E per dirla con gli accenti del presidente Gino 
Sirci, mai dire mai perchè nello sport bisogna sembre guardare 
avanti, dare il massimo dell'impegno avendo fiducia nei propri 
mezzi. 
La città di Perugia e gli appassionati del Pala Evangelisti seguono 
con grande interesse questo gruppo di giovani capaci sempre di 
dare cuore e determinazione in ogni partita. Domenica prossima 
arriva a Perugia la scudettata Trento, due punti in più in classifica, 
per un confronto d’alta quota tutto da vivere. Un in bocca al 
lupo alla Sir Safety Banca di Mantignana Perugia. La vetta della 
classifica è vicina.

PRESENTATA LA "FAMIGLIA" 
DELL'ASSISI VOLLEY
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SPECIALE AGRICOLTURA: 
per orti, frutteti, giardini e campi

1. Pesa, pesca;  2. Regina, gerani;  3. Otto;  4. Botto, bottino;  
5. Merlo; 6. Perdi, difetto, perfetto.

ORTO
Il tardo autunno è la stagione 
ideale per la sistemazione del 
terreno. Nelle giornate che 
lo consentono, si è ancora in 
tempo a seminare fave e pi-
selli.

FRUTTETO
Evitate di potare durante i mesi freddi, al fine di evitare 
che le gelate rovinino i rami nelle tagliature. 
Trattare con fungicidi peschi, ciliegi e albicocche.

GIARDINO
Rallentate la cadenza delle falciature dei pratini.
   
CAMPO
Cereali
Laddove le condizioni di campo (emergenza infestan-
ti e sviluppo cereale) lo consentano, è consigliabile 
fare interventi erbicidi precoci per ridurre al minimo 
la comparizione delle infestanti e favorire il massimo 
assorbimento di azoto della prima applicazione in co-
pertura.
  

Oleificio di Spoleto
“Olio Extra Vergine di Oliva “ D.O.P.

Pregi e difetti dell’olio extra vergine di oliva.
FRUTTATO ARMONIOSO: Aroma che ricorda l’odo-
re ed il gusto del frutto fresco, giustamente maturo, che 
rimane intatto nel corso dello stoccaggio delle olive, e 
nella lavorazione d’estrazione del frantoio.
FRUTTATO DECISO: Aroma dello stesso tipo, ma 
con caratteristiche più pronunciate.
FRUTTATO MATURO: Aroma gradevole, ma un po’ 
attenuato, sensazione del dolce, tipico di oli general-
mente ottenuti da frutti troppo maturi e di odore smor-
zato.

Tutti i LUNEDI’    Mercato a Km 0 della Coldiretti 
Umbria a Santa Maria degli Angeli.
Tutti i MARTEDI’  Mercato a Km 0 della Coldiretti 
Umbria a Ponte San Giovanni presso la sede del Con-
sorzio Agrario.

Viviamo un passaggio epocale 
segnato dall’enorme diffusio-
ne di mezzi, servizi e benefici 
ma anche da grandi contrad-
dizioni incertezze e nuove 
paure.
L’uomo di oggi rischia di per-
dere di vista il flusso regolare 
della vita e di smarrire gli 
strumenti che permettono, 
da sempre, di orientarsi tra 
vero e falso, giusto e ingiusto, 
degno e indegno.
E’ il momento di tenere in 
contatto il cuore con la mente 
ed il pensiero coerente con il 
comportamento.
Il libro indica percorsi di 
riflessione su alcuni modi di 
vivere che oggi sembrano 
dimenticati.
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